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DIAHIO POLITICO 

? DepndAìtì Iiii|9t«S«tS. 

Corro voce chft la Co^missìous p&r-
;!i£0Ut8r«,mctricstadeliWil'me dei tìtoli 
:deÌdepu(iitiimpirgalÌ̂ »bbi&diIÌberàtodi 
Lropcrré r«fc!u«ìoiie di (utii quellr, ch« 
percepiscono UQ «molumento su!ta lista 
{fivlle, non che qû iJJì cìi« /urono eletti 
iofto la «Uzibni g«nGriili. . 

FmK^O DBLLB INSERZIONI 
(pugameato antioip&to) 

tB8fiif«l»iki ^i liìTTiil Ufi n̂&rtR pagina oeni. Sft alla Unea per la primn 
y^hlil̂ saxionfl, « Mit. fl# per le noseaslTe. La linea sarà compo-
itii da SS lettera sleno interpunzioni, ipazl in carattere di testino, 

lurttftoU «oswaiuU uat . %® la linea. 
S3oB si il«B Boato dagli artisoU BBOBIBII, » il respingono latter* soa 

siim»aata. 

capo del g»b;neUo, lignor Gomuaduros, 
a lo.consfgifò in nome del gOTeroòfe* 
deico a non compromettere gl'Interetsi 
delta Orec/a con (in'sKÌone pratsìpUats. 
II dispaccio iggiunge che i rsppi-eiEn-
tjstj .di aicpne.jJiro grand! ̂ poterne «ì 
associarono, alle rimoitranze di U&c'o-
titr. 

Tradotte in buon^ lingue, queste nota 
sibilline della Gerioqania,esprimono cl̂ e 
a Berlino non li vede sfTatto di buon 
occtiio quista iDQpazìeEZì del Greci, Speóialmente nei tempi cba corrono,, 

!D cui i'indipend«nza dil deputati, troppo °°f P« "nera pr« occupa no ne deidjinQl, 
irpòlamata a parola, non è in fAtto che 
in vano (antoams, noi approviamo ple-
ismente la proposta della Commissione. 
Peccato «h'isia perda una gran parte 

[(Jei ilio inirito, come quella cbe giunge 
in poco in ritardo, (]uandocioòuomi« 
bislero, già condannato dalla pubblica 
binìOQf, affronta.ii voto della Camera 
popra una questiona politica di alta 
[Mvità, di una Camera, ^ella quala 
fsnno parte tanti dì coloro, cha dovreb-
m& già tiÈttn^ esclusi, e obe subiranno 
jnecesasriamente l'imperiosa. iufla«iiu 
Iti poterò exBcutivp. 

cai va incontro la Grecia, ma percbè 
una diversione troppo scnibllo net-
l'Epiro e nella Tessagli», in questo mo
mento pud Air troppo bene gii ifiari 
della Husiì», cba acfòa, colla sua pro
paganda, neiragitasiona balcanica. 
- I passi ulficiosi dalla Germania in 
Atena in sostanza non «ono clje r«£retto 
del disaccordo mal celato fra le po
tenze d'Europa. \. 

Ni 

VKI nvQVo BOBikiIalo 
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Daccfaò la Caipera di Fisncia deli
berò l'inctiieiia contro l'ex-mlai8tro 

11 p r i m o a t to del la coniBModlia 
Se il telegrafo non mente, il primo 

atto della commedia di Ddcìguo ò fi< 
aito. Dervichs pascià, superata qoalcha 
resiglcnìa|degIiÀibinrsi,ocoupòla pfaz-
ze, ed jnvf(ò W Mcntenegro a spsdire il 
suo oommtsnarìo per determinare, il 
telfgrs/o non dice ie coedizioni della 
consegna, ma il nuovo tracciato del 
conCnf. Sarebbe cnriosa, e fórfle non 
è ohe una flsim", che e! passa per il 
capo. Sarebbe curiosa che Dsrvicbs pa-, 
sola non aveiSd occupato Dulcigno ad 
altro scopo che. a quello di assìcvurarne 
meggiormentd il pcsiesso alla Turchia, 
e di aiutare gli Albjnesi. Ma ci sono 
di mezzo le fucilate di questi coi sol
dati di Óervicbs. 

E qtisnti cotpl di fucile non sì sono 
fatti p«r commediai 

IN PIAZZA E A PALAZZO 
^ ^ ^ ^ _ F ^ ^ ^ ^ ' • . ^ ^ V ' V ^ - ^ 

É coli cha la nostra vita parlamen-1 ^ .n^ g ^ . „ , cissey, un nuovo scindalo 
ire passa di mistifìcaaione m miaiifi- - • - - - - -

[cszione. Coloro stessi che in altra apoca 
:Uio i più ìmpazianti per depurare, 
lome andavano dicendo, nel loro gergo, la 
rappresentanza oazian Îe dagli elementi 

larvili, ora che questi alemanti pota-
/aoo servire QÌ loro scopi partigiani 
[li sono 9todiatI^4|. eliminarli pfù tardi 
iho fosî ..possi bile. 

afâ noQ c'è. caso di mutare la natura. 
lumana. e mólto meno dì correggere 
li riziì .dei,partiti politici: bisogna su
birli qua!» sono,,.,lina »̂9Ua «he, si fu 
unto deboli e noncuranti da lasciarsene 
jì praSarf. 

U à Gona lB l lu a l l a ttveel»* 

Uu dispacolQ proveniente da Atene, 
)pir la via di VieiDDs, rccjt. Taununzio 
:iiè Radovitz, rappresentante di Ger-

è .in prospettiva, Boncbé la daliberazio 
ne aia slata vivamente disputata, ed 
abbia "^XtAo par pochi votf, non è diffi
cile prevedflra.ìl xìauttsto di un'In
chiesta imposta dalia passione polilìca, 
e dall'odio di parte. Ciò si mostrerà 
p ili evidente dalla scelta dì coloro, cbe 
iariono chiamati a comporrà la Com-
mìssìonf. : ; 

L'tffjre Bazaine ìnfpimi:la demago^ 
già vuole nuove vittime-: la politica 
dell', opportunismo non ha rossore (di 
immolargliele, denudando anche di
nanzi «1 mondo tutte le vergogne detta 
Francia. Le incbiesta deliberate sotto 
1* ìcfiuenza della pafisioni politiche, non 
ottengono mai Io scopo, ohe t^ontb-
bero sverò tutfa^Q inchieste: il triorif• 
della veriià. Seno un'arma di venduitc 

bmiaj ebbe una lunga conferenza col I personali o dì partito. 
n J I 
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del ÒiornaU di Padova 
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«ARIA Dì PABABÉRE 
ROMANZO 

M. 

Non è ancora tutto, padre ; ascol-
iaudo li racconto così toccante delle 
me impressioni, acquistando la cor
izza di essere amato come avevo 

:imto desiderato di esserlo, un bri
vido ha attraversato il mio cuore, 
iQa gioia infinita l'ha penetrato fino 
ielle sue, pieghe più .riposte, e io*.--
lon poaao dìrvqlo che a giaocchio, 
ndre, io ho Inteso che amaTO que
lla dpnnat 

— Voi, amate questa donna» njìae-
abiie insensato 1 Voi amate questa 
lonna, TOÌI la cui vita non appar-
[iene più alla terra, voi ministro dej 
lignoro, voi che avete fatto voto di 
Jbliare tutto quanto non apparteneva 
lui 1 Voi amate questa donna l Ma 
nn destino orribile! Avete abha-

[t̂ n̂za pensato a quanto facevate ab-
landonandovl a questo sentimento? 
ìapete di perdere l'anima! Sapete 
fV è uno spergiuro ! 

- So tutto, padre, ed è perchè lo 
f^ che la disperaziòhe èi è impossés; 
lata di me; è perchè lo so che Dòn 

LI sento più la forza ài affrontare 
avvenire qnale i miei rimorsi ioaê  

\^ presentano. 
•— Bisogna vincere quest'amore, fl-
ào miô  blfiognal 

-- Non lo posso, padre, e se oso 
confessarvelo, non. lo posso. Ho pas
sato una notte Ài delirio^ una notte 
diirante la quale ho spaziato fra l'è-
Bt^Bi della gioia più intensa e di uno 
smisurato dolore; non saprei dirvi 
ci6 che ho provato- Questo senti
mento così nuovo per me, questa fe
licità dì sapermi amato cosi, amato 
fino'a perdere per me la sua propria 
stiìnW e quella dògli altri, e pensare 
poscia ch'essa è disperata, che igno
rerà sempre che l'amo, che morrà 
senza il mio perdono, senza una con-
fesaiono da parte mia, è allora che 
la mia testa si smarrisce, è allora 
eh' io darei ia mia anima per salvare 
là sua, che darei la mia vita per 
stringerla una volta sur mio cuore, 
per dirle: Povera donna, rialzati, so 
tutto e ti araol 

— Insensato] che credete mettere 
un limite alla passione! che credete 
arrestare questa lava ardente che di
vora tutto sul suo passaggio! No, 
ancora una volta, no, non c'è che 
un soccorso da attendersi, quello dei 
cielo; pregate, mortificatevi, forzate 
lacarne: è cosi soltanto che otterrete 
un po'di sollievo a'vostri mali. 

~ Pregare! ma non lo posso più, 
ma non vedo più che una sola iina-
gine, ma non ìio più che un nome 
sulle labbra 1 ma non ho più che un 
;pensiero nel^cuore! Ohi voi non sa
pete, voi, mìo santo e reverendo pa
dre, voi non sapete che casa sia a-
yersl a rimproverare la perdita dì 
unà'donna amata, voi non sapete che 
cosa sìa vedere fra lei e me la tomba 
ch'io ilo scavata-

— Io non lo sul mormorò Vabate 
giungendo le mani. O mio Dio, abr̂  
biaté pietà di me! 

Il tipo dei lustrissimiy speoia-
ììik della Serenissima noUa sua 
decadenzR, di c||i vadìamo aE-
cora un ricordo in carnovale a 
Yenezia, si riproduce, con grande 
(lorpresa del rispÈttàbile pubbli
co, anche sulla scena degli af
fari di Stato. 

I f , " J ^ ^ 

Un po'trasformate I© foggio» 
auuu gì'lUeUtitc], u i ^UBU inaimi 
nuovi hanno adottato dei vec
chi anche il fare è il linguaggio. 

^ , • 

Sono i luBtrifisimi dell' avve
n i r e : alla parrnoc» incipriata 
scstituìrono i l herretto frigio, 
alla coda di rondine la blouse 
degli atjamioiati. 

ì lustrissimi di un tempo al
tri erano in piazza, altri a pa

lazzo : i lustrìgsimi d'oggi altri 
sono nei Comìzi, altri nella sala 
di MonÉeoitorio. 

Sulla piazza ai mischiavano 
al popolo, porgevano a tutti la 
mano, ana stretta dì qua, una 
stretta di là, eran famigliari co-
gl'infimi, e T invitavano a pa
lazzo; di cui però varcata la 
Bcglia, chiudevano agl'invitati 
la porta sul naso, e chi s' è vi
sto a' è visto. 

Quei lusfriflflìmi hanno tro-
yatp nei radicali degl* imitatori. 

Far d-iUa repubblica in piaz
za, magari anche della repub
blica sociale, sta bene : a pa
lazzo ó un altro paio dì maniche. 

L'on. Mussi, che, nella se
duta parlamentare di ieri, dopo 
quanto urbi et orbi è «apnto, 
nega U dimostrazioni repubbli
cane di Milano, e nega che ve 
ne siano state in alcun modo 
assolutamente, fa come i lu-
strìasimi; altro in piazza e ai-
tro a palazzo. ' 

La tattica dei radicali è vec-
uuin quanto il nàondo; cm pre
para la rivoluzione ha sempre 
detto dì non volerla, cerca i suoi 
complici, e spesso li trova in 
chi dovrèbbe impedirla. 

Ijj politica Ift yìttinie desi
gnate sono come: i mariti, che, 
di certe cose, sono gli ultiaii 
ad accorgersi. 

" Lnigi XVI, cui Santerre mette 

sul capo 1* emblema della repn-
blìoa, è il tipo di quelle vittime. 

II Re infelice non fu mai tanto 
acclamato come nel suo ritorno 
da Versailles a Parigi, eh' è 
stato il suo Calvario, 

Prima cura di chi prepara 
una rivoluzione si è di rendere 

r 

r ambiente saturo di menzogna. 
Prima cura dei radicali alla 

Camera è dì far credere ch'essi 
I n ' _ 

non vogliono la republica. 
Altri sono in piazza, altri a 

palazzo, 
II ministero farà le viste di 

crederci, e ì radicali voteranno 
per lui. 

La stampa del loro colore^ non 
permette di dubitarne; il mini
stero, ch*è il raggio di luce dei 
radicali, si salverà. 'i 

Lo dice il Secolo dì questa 
mattina7(25),. parlando delle in-

I terpellanze, colle seguenti parole: 
KelU poliflaa InkrBa «d knche nel-

rMtWK Bfssftso nega oìi« il ministero 
non he, fstio oh« ftaoKmHlars errori 
fttt errori, ssà 11 popolo gusrda le doié 
all' iJigtoBso, è quando vede dopa molte 
delUBiòttì. vn raaain di hicc. in nrosn^t-
Uva, non vuol» laicUrstlo rapire, ed 
ò pronto ad amnistiare per il momenio 
ehi glielo promette, parehò 11 popolò 
non ha raneorl da sfogare, non pr»-
feresze personali da metterà InnaQEi. 

_ I ' 

K il jxiìnistero amnistiato du-
rerà quel tanto, che sarà ne
cessario per far largo ai lu-
strì^simù 

V EUROPA 
m AUSTRALIA 

— . . « f 

— No, padre, voi non lo sapete 1 è 
impossibile che lo sappiate III 

L'abate non rispose. Egli si gettò 
in ginocclUo e pregò. Renato rimase 
ritto vicino a iui e contemplò un i-
stante quest'uomo così santo proster
nato nella polve battendosi il petto. 
Il suo cranio calvo, le sue guancìe 
incavate, \ suol occhi spenti, tutto 
rammentava la sua penitenza; ep
pure egli pregava ancora, egli si pen
tiva. Qual fallo aveva commesso, e 
come tanti anni di sofferenze non 
l'avevano espiato? Riflettendo cosi, 
il prete giunse a dubitare della bontii 
celeste- Egli ai domandò che cosa ab
bisognava a questo Dio vendicatore 
ohe non era punto tocca^io da queste 
torture, che ne esigeva delle altre 
ancorai ' 

Per la prima volta nella sua vita, 
r idea del suicidio gli balenò nella 
mente; egli trovò 11 fardello troppo 
pedante e pea^ò a deporlo. Non sì â v-
vide che il signor della Trappe s'era 
aUato, che lo guardava con stupore; 
non vide nulla di quanto accadeva 
intorno a lui-

— Ohe pensate, figliuolo? disse In
fine l'abate con grande dolcozza, 

™ Io penso a lei! 
•^ Ma essa è il denippip? 
— Padre, padre, pregate per me, 

mi resta appena tanta ragione per 
acungiurarvene. 

— Pregate voi pure, figlio miol 
-r- • IQ, io ! la cui vita è stata jsi pura 

e SI calma fin quiJ lo che avevo l'or
goglio di guardare dietro a me senza 
taniaJ C^l io fiono alfranto] vorrei 
morire! 

™ Morire! Che non avete.più ener-' 
già? Che non sapete sofi"rire? voi cho 
vi vantavate di essere tanto forte! 

, — Io non sono più ohe un infelice 
il quale soccombe sotto il peso d'una 
passione, d'una disgrazia sconosciuta, 

t— Ebbene I poiché non v* ha che 
un mezzo, ascoltatemi, figlio mio. "Vi 
cercherò un insegnamento nolla mìa 
propria vita, mi confesserò io pure a 
voi, Questo secreto seppellito nel mio 
cuoEe, sul quale io non m'ei'o per
messo ritornare da quarant* anni, 
ora lo saprete- Voi comprendete» al
lora che vi sono persone più infelici 
di voi, che l'hanno sopportato la vita, 
che rhanno accettata, e allora forse 
troverete il ooraggio d' un prete, se 
non avete quello d'un uomo. 

V . ' 
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ì^eXbowrm, !3 otiQÙe 1880. 
Ci furono gentilmente comu-

r 

nioati questa mattina i segaenti 
r 

estratti di una lettera ìhteres-
santissima pervenuta da Mei-' 
bourne : 

' «Se non sapessi la distanza 
che mi separa te la dirò io ora : 
sono 12,Ó0Ò (dico dodicimila) 
miglia marini dal Caaaìe ài 
Malamocco,,... » 
• Cosi mi scrive un intimo a-
mioo ohe in quelle lontane ed 
a noi quasi sconosciute regioni, 
onora la sua patria, o la scienza. 

«A'Melbourne abbiamo t ro -
vaio le più festose accoglienze, 
la più grande ospitalità che io 
abbia vista al mondo; » 

Unitamente alla lettera pre
ziosa ,che narra molti dottagli 
àoì. viaggio lunghissimo, per
venne a me pure un fascio di 
giornali anstraliani. 

I 

: E e' è da rimanere ammirati 
E 

per la bellezza dellfl inoì«m"J -
per la correttezza dei tipi. 
. L'unica lihgtia in cui si stam
pano i periodici é l ' inglese; 
perchè a Melbourne non ai scrive. 
una riga in franoe«e, e meno 
s'intende, in italiano. 
; Una notizia, che gl'Italiani 
forile ignorano, mi viene appresa 
da' questo scritto. 
: Voi ricorderete come V Eu-

•P*? T * - j ' ^ 

- . ' • 
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Si s I g B o r d e l l a Vra jppa 

Non vi dirò nulla della mia prima 
infanzia, figliuolo, non vi parlerò della 
mia famigliìS, questo non ha niente 
di comune con quello che c'interes
sa. Io era destinato alla carriera delle 
armi, ma la morte di uno zio che 
posatìdeva dei ricchi benefizi nella 
chiesa cambiò la volontà di mio pa
dre a mi fece.entrare negli ordini, 
Aveva dieci anni quando avvenne que
sto fatto. 

I miei studi se ne risentirono. Mi 
si fece apprendere le scienze, perle 
quali avevo un gusto decido, e mi vi 
diedi con tutto l'ardore finché entrai 
noììsL giovinezza. 

In quest'epoca perdetti i genitori, 
mi ti-ovaipadrone d'una fortnha con
siderevole con la possibilità di gioirne 
liberamente.. È una grande tents?:Ìone 
a; quest'età, il poter soddisfare tutti 
i propri capricci, sopra tutto con un 

carattere ardente e appassionato quale 
il mio era allora. Mi gettai a capo 
fitto in tutti i piaceri, in tutte le eb
brezze. Stabilii nel mìo castello di 
Veret una folla di amici e di adula
tori, condussi infine una vita sfre
nata colie sue stravaganze e le sue 
follìe-

Io adoravo la caccia; vi passavo 
tutte lo mie giornate; la notte, o mi 
davo al demone del giuoco, o ordi
navo delle foste magnifiche, nelle 
quali l'allegrezza passava sovente 1 
lìmiti delia docenza. Talvolta ancora 
ero preso dà idee bizzarre. Riman
davo tutti, mi chiudeva nel mio gar 
binetto, non sopportava alcun distur
be, e lavorava. Io apriva gli autori 
più astrusi, mi seppellivo nei calcoli 
più difflolii, vi mettevo il medesimo 
ardore che nei miei piaceri! Ciò che 
io' voleva, lo voleva fortemente, e 
non mi costava nulla por assicurarne 
r esecuzione. 

È in questo tempo che comparve 
la mia tî aduzlone di Orazio, di cui 
si è fatto tanto rumore, e tutte le 
mie altre opere. Eccetto quella, esse 
sono di genere serio e grave, incom
patibile in apparenza colle mìe idee 
e colle mie abitudini. Eppure nulla 
era più d'accordo. Io avevo due no
mini'in ihe, due uomini che si com
batterono del continuo e che ripor
tavano di volta in volta IÂ  vittoria./ 
' Era nello stesso tempo, orgoglioso 

e sensuale. Avrei desiderato giungere 
a brillanti scoperte per far parlare 
di me- D'altro canto, voleva diver
tirmi del continuo. Mi ^ abbisognava 
condurre una doppia vita mi vi ras
segnai ben presto, perchè trovavo una 
grandissima gloria a farlo con un' e-

guale facilità. Il mondo se ne occu
pava, e ciò era sufficiente per il mìo 
amor proprio. 

liìcevetti i santi ordini sen2a cam
biare condotta; mi si nominò elemo
siniere di Gastone d'Orléans, fratello 
del re Luigi XIII. Questo posto mi 
diede poche brighe; io non ofllcìavo 
quasi mai, ed ottenevo continuamente 
permessi per restare a Veret, ove mi 
divertivo sopra tutto. 

Io non aveva ancora amato fram-
mezzo ài turbine che mi trasportava, 
lì coadiutore; di Retz era uno dei miei 
grandi amici- Dimenticando il no
stro santo carattere noi correvamo 
le strade,, ci battevamo da mane a 
sera; non c'erano a Parigi due giuo-
catorì di paUa più accattabrighe e 
più,intc9j?ldi. 

TJn giorno entrai dalla signora di 
Montpensier, che aveva circolo al 
Lussemburgo > qiî ^̂ 'r'̂ P, Inoontrai la 
duchessa "di Montbazon. Essa dava il 
braccio.al prìncipe che sì fermò per 
guardarirtì ; passai dopo averli ri-
apettosàmentd salatati 

— Ecco un piccolo prete che fa
rebbe un ecoellenta moacbettiefe, si
gnora, disse il principe; è coraggioso 
come Cesare e beve come tutto un 
convento di monaci 

^ — È fatto molto liene, mi sembra, 
replicò -la duchesa». 
• — Non troppo male ed egli non ne 

dubita/' • • ' 
• •-~ Sarebbe ardito, per caso? 
' i — In quanto a questo, ve ne sonò 
'garante, ©gli non crede che gli'si re-
aiata. • 
, — Davvero t > 
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>'oj)a SÌA partila da Venezia per 
Meibourue onde ivi portare i 
prodotti induutriali alla gran 
Mostra Internazionale. Ora per 
disposizione snperiore cjnestà bel
la nostra nave durante il tempo 
della Esposizione, anziché rima
nere ferma a Molbourne, farà 
qualche sortita allo scopo di 
•visitare i principali porti del 
continente australiano e si por
terà fino in Tasmania. 

Strade snperbe e tonlevards 
elegantìBSÌmi sono intersecati da 
ferrovìe e tram"vvriyg. Il porto o 
naeglio il bacino della Capitale 
australasiana è enorme ed una 
Belva di navi fanno onore e 
corona a quel nuòvo emporeo 

dì moderna cìviUà. 
« Ti mando un baeid - cosi 

chiude V amloo la sua lettera -
che riceverai fra un, mese e 
mezzo ; e dì al tuo bami^ino che 
nei oorìoarsi la aera raccomandi 
al Signore colui che alla me
desima ora comincia a vegliare, » 

Ai nostri lontani fratelli che 
qnorano la putria ed il E e lag
giù in quel mondo nuovo giun
gano le nostre parole d' augurii 

-e d' affetti. 

l^lXli 
. ROMA, 24. -T? Il i>Ì»"tf'o smentisci» la 

nemica detrambiicìaloftì (ureo|nItalM, 
•" «ggiunge che probabilmsQtQ tornirà 
Tiitkhsti pasfflà. 

FIRENZE; 23: — Ieri, duranta la su* 
pftrtaaaeìjza a F.raìiC!», ìl preaìdepla 
del Consiglio, or. Caìrol', si è recato 
» lar Ti»Ha ai pvinoipiimparìaii ili Russia, 

Qusati gliel' hanaù subito rsstituita. 
— 25. — DomùDica 28-8 ote i% li2 

si adunfiTà in uns dalla «jU.;del,quar
tiere di Mone X in Pilaizo Vacchio, 
i! coffiiiàlo pori! monumanio in Firenze 
-^o M vtttnria E jìanuftle II per udire 
ìetiora della ffl-iìXJone,;della coramwi. 
Sion» ««eutiva a ^«libaraM,-mtor^o 
allepropoBitioni della commis£ion8Bte3ia. 

'CATANIA, 23: — Uri 8Ì cioitituirono 
ffpOQtana»menta al prefetto dueiindivldui 
di una banda ?rraal&; dqe aliti Tannerò 
ayrasbtì. 

NAPOU, 23. — Uriara nella sjiia 
é^Yi'JIòleì des Etrangers, il Club alpino 
offrì un bsnchewo al socio Sìrra-CsrftC-
cìolo che par 13 doinaai a bordo . della, 
re^ia goìeUa Chioggia, per la baia ài 
AsBsb. Pfeaero psHB al bjncheito i! 
oomandsatfl e il secondo M legno. Ven
nero fitti molti brind si alla ptQaperità 
d«! C!ub e augurii di una proasima e 
numerosa spedizione. . (Opinione) 
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FRANCIA, 22. — h'Agenxia Havas 
diat: 

II signor D«8prez è alla TlgìUi di 
partire, per andara^ij riprendere U 
suo poslo d'ambaaslatore di Frauoia 
prsaso" la Santa Ŝ cl*). 

GERMANIA» 24. — SÌ ha da B « -
Uno : 

Il ConalgUo federale approvò 11 pro-
Ittiigatcdiìto p«:r un anso del pieaolò" 
stato d' assedio proolamato per U 
oiÈtà di Bflrlino. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24. -~ Man
dano da hsopoìl : 

Si è conaiatilo uà defraudo nalU 
cassa olTioa di 36,000 florlni. 

— E dtt Praga : ; 
I«a Poìitik annuiiola oha ìl giorno 

28 noMmbre verrà teaito » Praga 
un grandioso meeting popolare per 
prot^tì-re contro le dalibBraalonl del 
OoSgragao tedaioo. 

alla astradìKìone di ìnd!vida\ Imputali 
dì resti Gommassi fn paesi eitarf o con
dannati per tali re^ti. 

ATTI UFFICIALI 

L% QBXMtta VfHùUiH del 22 no-
TTfiKbiftj.contieiiej •. ...•^sim. . 

R. decreto chs proroga per 12, anal 
la Sociatà anonima per io spurgo dal 
poiz neri col aiitama inodoro atmosfe
rico in Veroft». .; .,•, i,r.,; 

R. dicroto eha sriga in corpo morale 
ì'oiperfaia U^nsoU in Carreto é'Eiì, 

R. dìcroto cUtì pubblica rordinanaa 
ftjtuiia dal governatore dì M?ha cai 
parere del Consiglio di Loysrno dilla 
ateisa per emandare It leggi relative 

% -^orrnm '^mm 
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Sei 
km onlimria 19 noy, 1880. 

{Conixmaxioné) 
Alcuno disse che sariobba meglio ri-

oorr«re all' appalto In TÌsta degli anni 
catiivi. MA ciò somiglia, soggiunge il 
Froaide, a quel proprietario «he con
duce i luoi fondi in economia, e ai da-
cids îU &f0(arlì perchè un inno è capì-
tita la grandine. L'uUl edel proprietario 
allora deve nacssiarìamente dimìBUìra 
di quìi tanto che spelta all'tfattuila 
per r opera aus. Ma sì soggiunse : e 
coma Iureto se yì manca la sUureTza 
delie entrate t It Pr&i'ìde dimostra cbe 
quKtU sicufcsza elisio anche nelh sm-
minÌBirtEÌoii9 e che par averb, comò 
si vorrebbe da alcuno, con 1* appalto, 
fluirobba per fìcfltara troppo carf- In
fitti fìftl i8"E> la Giunta, proponendo di 
ammiuisirara il dazio direttamente, quan* 
tunque fosse negli anni più prosp&ri 
tuliftTia dichiarò, che il prodotto lordo 
assicurato pel quinqaennìo sarebbe 
auto di ouo milioni. Ora se il t'oQsiglio 
vorrà esaminare quanto sì è riscosso 
:si convincerai deiis esattezza di quelle 
previsioni. ÌAs\ quinquennio il Comune 
incassò 7,969,000 lire. 

£ fs ftj Uen conto come s! deve delle 
msdiacazioni aite tariffa delle ojrni e 
delle ffutl» introdotta nel 1877, bisogna 
aggiungere a quella somma altre lire 
05 ml!a, {«ceudola così astianUere a 
lire 8,004,000. La decreBcenza dei pro
dotti davanti a queui risultati non ha 
valere alcuno, tfella Amministrazioni, 
^daziaria si deve Iridare alle m^die non 
alle oscillazioni eventuali, che in un 
decorso di anni sempre sì ripetono. 

Ce speso d'omministrssione inoltre 
non seno gravi, desse ascesero in me
dia ad annue lire. 1 SS mila circa, cioè 
ad ita}, lire 11,38 per cento polle somme 
esaHe, e ciò meulre il Comufi» versa 
,ia fìQnclÌEìoDi difUcili per una einta e>. 
stesisslma, par molti, uffici alle porte, 
e per le molte macine da aorvoglinre, 

dizioni della nostra, cbe. It Preside ve 
enumofendo, i« spese pel dt'Slo sono 
ban iiiflggiori. 
' Rissiumando adunque, il Comune la-
Sflifindo, ìmmuiiita ie tariJT< avrebba 
ìac&ssata la somma nitta di 1.1,4S8,000 
anpu». Sa avesse appallato il s»rvÌ«'o 
dei dazio, prosa a base la migliore ot-
f«rtt<, ottenuta, desso avrebbe riscosie 
prima il csnone Asso di lire 1,3BO,000, 
« pelle altre lire 78,000 avrebba do
vuto dedurre la 15,000 per eemplflt re 
le 200,000 ricbìesiB per la spnse d*sp-
p^Uatora,, altra lire 40,000 dovuta allo 
stesso pai corHgpòUivo sttbllito, e:J in-
floa delia "uùime lire 8,000 avrebbe in
cassate lire 6,400, cioè rolt«nta per 0;o. 
II Comune quindi con l'appalto avraisbe 
avuto l'annuo ìciroilo netto dì lire 
1,326,400, in luogo di qu«lIo «ffcltlva-
msnie compilenie di lire 1,428,000. •. 

Ma don la Q;«dMìma sicuraza ohe 
nel 187B la Giunta avvisò l'introito di 
city ni'lioD), oggi stesso ne prevede 
pel prosaicho quinquennio. 8,10 î,000, e 
quindi un prodotto fnnuo lordo di lira 
1,620.000. Dfiducando da, questo lire, 
183,000 di spesa d'amministrszionp, ri
marrà" il' prodotto netto in annue lire 
1,435.000 e la Giunta non ha creduto 
e non crede che nessun appiliatora as
suma unMmpresa senza la certessa di 
non perdere; «gli deva anzi avere 
gi-aiìde prcbitbilità di guidagnare e per 
ss a per la sicurezza delia amministra-

ziQpa, aitrìmenii non rssumerebbe l'ap
palto. 

La Giunta poi non può far conto al
cuno, di riavar un qu^lahe ìoteresx9 
sul deposito, poicbà gli appaltatori of
frono di spDsueto in garanzia o beni 
stabili,. 0 rendita del debito pubblico. 

Ili Sindaco .quindi informa di aver 
avuto tuttavia una conversssloct col 
rappresentanti di una di quella poche 
Ditte, ohe possono aspiran al D>zio di 
Padova. 
: Desio non gii face una offerta for

mai»,,disse asiwe pronto ai presen
tarla, e il tenne obbligato a preses-
tarla a tutto ti mese ' corrente, ove il 
CoQsigao dt\ihita,m prima la massima 
deil'appaUo. La oonclusìone però del 
colloquio fa la s#£usoie. Sì sccorde-
rel'ba al comune il.oinons Asso di lìro 
1,378,000,>Ì guadagnerebbero 1.200,000 
s«nza controllo per li spesa, e l'ulte
riore prodotto si dividerebbe un qnìnto 

«nfavcre del Comune, e per in guinri 
a fsvore deli'ìmpreii. 

Verrebbero quindi offerte al Gon&une 
lire 25,000 di più dal iSn, che ti ri-
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ducono però a lire ÌtS,000 polche la ta
riffi per prossimo quinquennio è au* 
meaiatìi di 10,000 lire. 

Dil ^uDlo di vista dsirappaltEìtore 
l'offerta è buons, né poteva essere mi
gliore, perchè non ai possono troverà 
appaltatori cho 3firvono ìl Comune col 
pericolo di non eisare rimunfr^U. La 
Giunta però si è rallegrata di tale of
ferta anche pel motivo che a dlEterenza 
d'altri Coraanì impcrtjnt!, ì! nostro può 
averne uns oftsrta cho sia migliore di 
quella d-.'l 1875. Ciò è 80i;no ovidt'Ut?, 
che queirappallstore non ti è apaven-
tato delio minori introduzioni veriflee* 
tosi nel 1880, e che cred̂ a nei cinque 
^nni avveniro vi possa essere «ngus» 
dtìgno per lui. 

Mi facciamo un i;ò di conti. La Giuftta 
prevede d'incRss^ro in media 1,620,000 
lire aU'anno„!>d un prodotto netto, latta 
la deduzione dalle spese in ). 185,000, 
"dì lire 1,438,000. L'appaitalore ci offro 
U esnona fisso di annua lire 1,375,000, 
chieda poi.per speso lire 200,000; e 
delle residua lire 45,000 ne abbandona 
un quarte, cicè U,000. Il proĉ otlo quiis-
di netto dei Comuus oon i'appaUo sarà 
m media dì lire l 380,000, In coiiffonlo 
dì lira 1,436,000 che incasssrebba se
condo ogni probabilità con l'amminì* 
str. ziona diretta. E ciò smzd. tener 
conto delle spese dì cofitrolloria che 
a&TàhhB pur nQC4»iisarjD alterare uol OBBO 
di appalto. 
-La Ginrita f* ìntfUre alli-i conti. Essa 

partì da un'ipotesi pessima, •; cioò jdi 
avere nel proiifmo quinquennio due 
anni tristisairai come il 1880, uno cà-
tiv» come il 1878, «d uno buono come 
il 1879, e le risultò ohe l'azienda -ÌCO-
nemica nel complesso del quinquennio 
presenterebbe sempre un utile di lire 
3749,B5; , ;, 
, La Giunta'.feée' una seconda ipoteGi, 
basandosi su pravìsiom mediocri, e ciò 
due anni pcsdimì come il ISHQ, uno 
cattivo comò il 1878, e duo baoni co
me ìl 1879 — tt guadiignersbbé lire 
60,186,71. ' 

Isiitul finalmente una ter^à ipotesi 
buona, e cioè un anno cattivo.comeJ^Ì 
1880, e quattro equivalenti alla meiia 
del iriannìo 1877-79, ed II Comune in-
VONtCISUUQ; t u l'Iti VPU l'^BlVM^R a i t <U<v 

al confronto dell'appallo L., 186,411,39, 
in quieto stato di eose la Gluaia non, 

ritenne di dover venire innanzi al Con
siglio con una propostt» d'isppiiUo, K*s!i 
non crede inoUre opporiuaa une dila
zione sul prodotto da prendersi, poìchà 
\u ogni diritto di afforcô ìrs che l'i>f-
fartn, dì cui si è fitto pjrolà,"non è 
suscettibile di un mî Iìor&moQto. Cbe 
se pure un miglioramento avvaniS9-% 
non potrebbe tsssre che di pOi',h8 mi
gliaia di lire, e non muterebba p r̂ 
nuìls ì suoi convincimenti. La Giuiìia 
è d'AVvìsf che rsppaUMore sin arrivalo 
con Padov» 4̂  l'î -'lo sui nf'D giunse-
con altri Comuai, pi-ichè è deli'inté-
r*na degli appaltatori l'abbattere il 
jiiatema delie Amministrazioni jiirette. 
Se il nostro ComuDe ripioga in quj-
sfanno ìa sm bandiera, s^rà ben dff. 
flcilo di trovare in seguito chi la "rìals'. 
y'i sono Comuni, a fU! rAmmìaisl/a' 
z'ona d?l Dazio è una incognita spa
ventosa, ma il Comune di Padova la 
oonos3e, poiché, abba la brilla sorte 
d'inconlrsrM in un, appaltstora come: 
l'egregio conte Camerini, che merita: 
tutta la noalira, rìconossanza, \\ quale 
gliela fic6 conoscere psrffltt^m^nle, sa-
èantenio un controllo continuo, minu
zioso e tale da dìsvétlarne i piii riposti 
congegni. Il nostro Comune infino cred»? 
d'essere nella condizione degli altri gran
di Comuni cbe f-inno senza gli .appa!-
tslorl. , 

E poi, è possibile chs il Comuae s'in
terdica di mutare le tariffo? 

Se «ISO vi acopra un inoonvonìents, 
«vendo l'Amministrazione dirotta può 
ripararvi senza ritardo, come ha già 
fatto durante il quinqiiennio in cor^o. 
Se vi è un appaltatore, il Comune non 
é più padrone della propria tariffa, al
tro che a costo dì sucrifi-M. 

(Continua) 

Sellala Scalcer le . -—L'egre
gio professore della nostra Uni-̂  
versità, signor Franoesco Bo-
natelli, nella saa quiUtà d'Ispot-
tore pidattico alla Souok, Su
periore Fommiailo Scaloerle, ci 
dirige uaa lettera, con preghiera 
di pubblicarla, motivata dall'ar-
ticolo, «uir argomento della 
Scuola, comparso nel N. 323, 

21 corrente del noatrò giornale. 
Non proviamo alcuna dìfflsoltà 

nel corrispondere al desiderio 
del professor BanatelU, 

Premettiamo una sola oaser-
Tazione a quanto egli dico r i 
spetto air articolo, che ha ispi
rato la sua lettera. 

QuelV artìcolo nou era che lo 
«pacchio dello impressioni pro
dotte in ohi io scrìa 50 da cose 
uclit'5 nel Consiglio Comunale, 
ove si è parlato doila Scuola 
Scalcorie, nò poteva tstendarsl 
a precisare punto per punto le 
cause di quelle impressioni-

Certo è cbe r articolista le 
provò ; e siccome le cose ohe 
pi t si temono sono anche quello 
ohe fanno maggior hrecoia aol-
r animo, e vi rimangono, così 
si spiega perchè 1' articoìista vi 
abbia informato il suo scritto. 

Quanto poi al dubbio, manì-
ftisiato dal prof. Bsnatelìi, nella 
conoluaione della sua letiierfl, 
che l* articolo accennato capriola 
la persuasione del Municipio, 
nel ciaal caso egli, prof. Boaa-
tclli, dovesse rinunciare airuffl-
cio d* Ispettore, a noi secubra 
ohe sia molto facile dissipare 
quel dubbio, allontanando nello 
stesso tempo (niella evontualith 
spiacsvolo. 

L' egregio prof. Bonatelli non 
ha da ricordarsi che di guasto : 
che se là Scuola Scaloerle ha 
trovato in Consìglio un aocu-
aatorOj trovò pure in uno dai 
membri della Giunifi, neirAs--
sessore dell' I^trasfons Pabhlica, 
un caldo patrocinatore. 

j I . , " j 

I Pertanto ecco la ' lettera : 
F 

^ • I 

Preg. sig Direltore. 
. in «n articolo ounaparao ieri* altro 
î tti'Buo rapntano giornale, pftriandoU 
dell'ulti^» toniaU.del oonatgUo Oc-
'mu2»l«, è detto aoma uno dei eoaai-
gtierl (>«, Old autorità iaQontsstubfle 
agglung-s g';aE pssa alle sue parola) 
«bbffi pronnc-date ««pressioni molto 
gr«vi ft propQaitj (lolla s^nolit .aap^-
riorn t^mmiuìla Bqaìmrìn Se. ondo 
quflii* art'-colo egli avrebbe dlmostraie 
trrefr/gs.bllmeuts, ehs la déttti soiioU 
è !?a quakh<i tempo in manifesta dO" 
flad^n^y, oha non rlspoaìe ni flaeper 
oui l!t& iatUttita e tshìt ìx». mmi ari 
iV eeŝ rfì avviatn eoa sltro indirizzo. 
. Ora dyJl'ft â rsoase aosì î r̂ v̂l ricâ l̂î ite 
contro uiiVittitasiono imporìsiat^, ohe 
Interaasa tatti i oltt&dlnt o ncàln. quale 
oooperano molte pars'̂ na lisp'ittibUi, 
credo non. doressero «««Gre porÉ&W 
in- piflbMIoa dalla atampa se inaiems 
non si «llftgsvano gU argomsutl «•?» 
oui quella tea! dUSsI ens^vQ sta^a in-
vittsm^aia diraoatr*ta (1). Fino a oha 
tale dfmcstraziono è Igttota al pub
blico,, al avrà da tutti 11 diritto 51 paa-
(lara ehra i' ausasi po»egi éssgre sneo 
Ìnfond? t̂s. 

Io poi d«l flauto mio, Rvandoaìsu-jito 
ormili tlfttrela3isìi.(p»rfi!t8iras stato pre 

. gRtodRll'aiittoiitàm'Jai<'IpHla)I*jn09.V'Ìoo 
d'ispettore di dittico di qneila aottoìs, 
non posso tìiaere datisnU al piabbliop, 
eomedfcTanii al pubbìleo è aUts por
tata VaiQtHk. Sa doea t̂euza ol tt nel 
temp(j »rii*'t?i(lf«tita si mìo lî ntrare in 
afflalo, Ron ponsò uè vaglio ssp'tra ; 
ma a» là deo^deuza ìnment^ta ineo" 
miaoiò f» prossguì n^gli ultimi tre asci 
(«oroa sembrano annha accanhlfto'al-
«une ptrolB d'altr.> Oonaigllera ripor
tate dal giornale d'oggi), io, clie ho 
il dovere di vagliare al bìion anda-
mftuto deli'istrazlone e alP adempì -

. 1 • J • ' ^ 
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' (I) Nel numero d'oggi veramenle si Icgjc 
ijuclla parie del Rèsàpònto della seduta, del 
Consìglio', vMe si riferisce alla della scuoia. 
ila anche iriquotlo non ò dato,'forse perchò 
tommnriavicnlc PompiUito, raccogliere QUCf/U 
drgomenti, dì cui io lamento la tnancansa. 
Non vi si legga in ultima analisi cho l'aq-

' cusa di decadenza piìi largamente formu
lata. Bensì riguardo a due insegnamenti 
t'aécusa è esplicita ; che ei«è tniieee dèll'a-
ritmclit-'a si iniegni l'algebra e la /ìloso/ìa 
della storia in luogo della storta. Su i}uesto 
punto mi sembra snfficicnt» Vatscrire che i 
duo professori di matematica fi di storia sì 
(tllcngono, come lutti gli altri, scrupolosa
mente a' programmi, collo m'tdifirasioni die 
i'aulmià mmci^ale mUorhsà a farvi. 

mento de' programmi, non potrai no n 
«vere «Imeao gran parte della colps. 

Ora io posso aartamente Ingannar
li:)], coae può shloaheaaU altrj;lma a* 
v;'ndo sempre veduto le eoae davvlol-
no, essendo Intervenuto frequantlislme 
volte alle lezioni, avanilo «ealatlio per
sonalmente ft tutti gli esami OOBI se
mestrali come flnall, avendo letto 
Qo' miei ooohl propri tutti 1 lavori 
s-.rltti degli esami; avando aul oorao 
dall' annata fatti io medflslmo appo
siti aaporim nil, avea:lQ più volte e-
Bflmlnŝ tQ l3 QompoilEtòal delle àl^n* 
Qs ooUe oorreKlonl del profdsaorl «i 
lapésionato i quaderni, dovrei avere 
qiaî Iohe probabilità di mano 4' Ingaa -
sarmi ohe non ehi non hn avut') tutte 
questo aorg«ntt d'iuEormazioaU 

Ebbsae; io debbo per puro amor 
dal vero diahtarare ehe l'ìstrusIoQfl 
sella Siiuola Scalcarle proqade ftaaai 
bene, ohe tutto 11 personale attenda 
aon m^lta prem«ra al suo «fflslo, ohe 
nells aluuQo è asnmplara la dliig^asai 
l'attentiorie, la dIaoìpHns, la urtìanUà, 
U compostezza ; ehe nftlo?;85di que
sti (ro anni et ò procurato di ottenei: 
Be5?"pre qualche mlglioi'aaéntò (per 
quanto lo consentivano 1 prograiBUSl/ 
cai r,oì aoa s* aveva autorità, di mo-
difloar*) vuol con alleggerire le soo-
lare da qualche p*80 «overohlo, emi 
prima sottoataroao, vuol ool'rialraré 
qualche ramo d'Insegnameato che 
prima fossa alquanto nasno eonaUe-
rato, vuol aoll'A-oreiaere e distribuir 
meglio gli esercizi corporali, j vuoi 
col cercare ehe l metodi. 1 tasti, f 
eompiU eeo. ragglftngejsaro nel mi
glior modo la saopo. •'•• 

- Ma - si dir& per avvantura - e 1 
riasUatif a n Apparirà qttì la deaa-
deazaf - No, rispondo ebn tutta il-
carezza. I risultati ohe si ottesgónò 
alla seuola Ssalaerle sono tali oha 
qualarq'SB "soaolà li'trebba aldarna 
orgogliosa. Gl'lagagul, si 'ea, alter
nano ; ora vo u' ha abbondanza, ora 
ésarsazz!!, eome de* raeeoltl ; ma la-
sslamlo da parte quasts eveatualltà, 
su Otti non possiamo Influire, dioo e 
ripeto oha l'istrazlòne Impartita nella 
pottola Scalaerla è varamsate oonsl-
derevois e non tam» il paragone di 
quasinsl Rltro Istituto aohsIraUd; Ri
peto poi anahs ohe posto inganhsir-
ml (tratto ÌOTSQ dall' aosor» ah' io ho 
posto a auoato Istitttto) ; tuttavia 'la 
lunga pviiSìca dalle scuole d'ogni 
fatta, dello quali n' ho visltste le cen
tinaia s9U!!i>i contare Aha da tréntadne 
anni lo medesimo attendo all'istru-
sslon», mi psrmflttB di credare oha la 
probabilità dall'errore In tale argo-
monto abbia au nurafratore assai 
pìooolo e un denomfastori'assai 

grande. -
Io non dfìbbj nh vogjìo entrare in 

0039 Ohe siano fuori della sf^rà del 
miei doviì;-! e diritti la .quanto ispet
tore :!Ìd.ìtttco; ma certo s'io fossi 
chiaiaato aojae t<!3t!monto aail'aada-
manto gea^rUs di q-n ŝta 8auola,Jo 
non pot.-'fil dirnci oha bene. Ss male 
o' è, se 0' è deóJdèiiss morata, se cat
tivo iadl-iazo dalle faaoluUe rlspsttò.' 
e.'loro fi.ìì Bella vita e nMla fami-' 
gli?, oaoh! più acuti de* miei debbono 
eaasr queUI ohe l'hanno «coperto. " 

Oonoh'ulo ehTi dav&ntl all'aoQusft 
d'aa gloraal» mi erado iil'diritto e 
in dovara di ribatterla ; ma sa fossi 
conviìito ahs qaoll'scsuJa esprime 
la plriuasione del Manlolplo di Pa
dova, dichiaro ohe in tal casa dovrei 
dare Imma^iBtsménts la rlnunoia al 
Pulftaio d'Ispettore 

OpUa praghlara d'In^w^ra questa 
mia nella sua pregiata^effamerlde, ho 
Pofiore ai protastarmi di lei 
. Di msT, 22 nnvmhTa 1880, ... 

P. BONATELLI 
y . 

I L 

Fi'a liullime [jromczcni àvveoule nei 
i-Eifirn;io, «i è pai'Ucoiàrmtatsgrito tnr, 
gisirai-e !« st^ucaii, rifer.bili ad ufiiiiale 
(lei acistrd presiilio: 

Signor BìaWìihi'CàpUaî o' d«i; Gaoìo 
promosso MiggJura naìia ateasa srraa; 

Signor G,smba id. 39° laQ'-aria ìd. ìd. 
Dci 36' l(i; 

Signor MA!a(!E«rn(f IOÌÌSQIQ 40̂  ìd. id, 
C3pUa»o nel 78* iJ. , ;̂ ; . 
; Il 'finente Piugnatp cav, ;Giovanni 
B4i!3la del 70" hutaria fu promojiso-
C.ipU.̂ »nD liol, 39' (tìiiUrifi. .ri.. .• . .--''• 

llTonenlfl l?tìrrari9;intoDioMleI M '̂ 
lan t̂ìtta lu priJmowo papiUno nel 39° 
f.nUria. • 

( 1 
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Vraafovlmcnao.! ^ .Aùnunalamò 
eoa diajtiaqore ohe il ŝ Y. 0. C VQ}-
Fabbro, dal nostro tifflaio di P. *S.,-
fu trasferito eon reeentiasimo Daoreto 
a Napoli, in quUltà d'Ispettore di 
Questura. 

L* egregio funzionarlo arali aaiìut-
stato fra noi 11 rispetto e la Óduda 
del eittadinl neU' adempimento del 
ano dlffiallfl mislstffro. 

Verrà a «ostitulrlo ! da Bsrgamo li 
oav. Cfiuseppg Locil^Uh 

Bentefleóiaa*. "- XI oomplanto 
cat) Giuseppe teonidìt dott. Podrecca 
già Sodo del looale Istituto di Mutuo 
Bocoorso pei medisi, ohlrarghi a far* 
tuaelstl, legava la Somma di L. 200 
SI favore dolis vedove e degli orfaiU 
del Oollaght dafantl. 

Il OousigUo amministrativo, net 
render pabblfao l'aito generoso, si fa 
Interpratf}^ della gratttudtao del bi> 
netlutl Jad augura Imitatori de! no
bile esempio, 

— A dimostraxioa» di onoraaea e 
di riQouoscsaza alla mamorla del com
pianto oav. doit, Oiuseppa Leonida 
Polraeca 11 Ooafllgllo amministrativo 
ddlia OAsa di Ricovero fa pubbUoa< 
menta noto av«re Egli dii3j,)uato a ba-
nefluio dulia pia Opera uà legato di 
Lire dufloaiìto. " 

Paliblflca>loiìie por nozsaio. •--
Àbbiimo rltf^vnto io doao eortase nu 
opufloolo pabblioktò a Venezia, eoi 
tipi r^ar&tòvlch, lu oacMione deili 
ausplaatll^sime nozze Z\ioìk, Sgilo del* 
V egregio dlrettjire d-Jlla OazxeUa di 
Venezia, eolia signorina Antoninu 
ì -t^opnsBoìò è pr0a9Ì^ìo da una I«t< 
tara dedlsatbrlà del signor 0ÌutfQ 
dsrgfianl, amico dello sp ̂ eo, e rlpro-
duce alaunl scritteroUi dell'abate Giu
seppe Manzoni veneziano. Ingegno d[< 
stinto, dello Sdoralo di queito leeoló, 
benehè qu^st Sdonos^lato. ^ ' ^ 

Questi sarltterelU farono raosoltl, 
psr l'oQoaslone, a cura del oav. An
drea Tessi^r, ohe li asaompagha eon 
US avvertimento molto adatto per eo-
nossere il mirlto dell'autore. ,̂̂ . 

Notiamo in |partÌsohreUna L'itera 
del M-sszoai all' Eccellentissimo signor 
dottor Qdetano Rossi di Padota, di lui 
ouglno, nella quale, indirizzandogli 
alcuni suoi lavori, ^U dlae : « Il {fui-
^erdoQ, chMo dimando della mia te^ 
nulflilpia oflFjrtia; è pregarvi, a non 
rimaner di avvertirmi/qumdo soìrl-
vr, il ciò, che non vi garhisza. * 

là* opuscolo eoatienft novellette, a 
massime morali, sotto forma-di apo* 
loghi, ed è Intertissanta. 

AscorA eruffii^ori. ^- A B&ttl,< 
glia 11 fvuttlvendolo'éanibarotó Vo
lava far psissare óbae un' blglldtfo 
gsnuiao da 6 lire uno dei soliti lu
nari, flon«3gQ''2dol0 a «èrta Borto-
luzzi ains^pplna, ohe tiene negozio 
dil plzzióagsolo* ' "''•''' • 

Però fa esoperto ed arrestato. 

•' m a a « 0 9 . — Alle'donnea perend 
non vogliono tenere la lingua fra ,1 
danti, può casasre addosso qualche 
mfiltiUQO; com'è éàscaiu alia.mog;lle 
di Domeaifio Pavan - uiib di?gli aoaà-
satl eh3 stanno adesso davanti alle 
Afis'se " la quile al permise di pro-
nuaci^re dalla minaosa di morte a 
carico di uà UOIIÌAU di ?.. S., eha 
prese pari-I naU* istruttoria del pro-
OflSÌO, 

La Pavan inoltre - mentre le era 
stato proibito di aosedare aita Sala 
della Corta - ri entrò ugualmente • 
si oaeolò nel punto plìi vi-Ino agli 
imputati. 

Oonsegaentemente la si dovette ar ' 
restare psr ri<l^ria al sUenzio « al« 
l'obbflflìenza. 

, . • • • . • . ' 

dal la to . — Il facohfno Bordlgnon, 
eadendo ieri in Via F^tebenefratelll, 
al procurò ana ferita lacaro oontasa 
alla fronte. Non sambra del rs|)to un 
sùrio malanno. ' -j 

Snlnldlo. — Qaesta mattina un 
nomo di bsssa ijondlzioné e piuttosto 
attempato, affranto, a qiiaato para 
dai displùaerl domestlol, tentava di 
finire l suol giorni tagliandosi la góla 
óon un rasoio. Ma ne fu impedito a 
t*mpt), non aenz<i però riportare una 
grave, ftìrlta. ' 

il fatto avvenne fuori di Porta Oo-
dalisDga.'donde, versò le noVe a inszzo 
abbiamo veduto noi staas^ trasportare 
all'Ospitale il pùvfiro veaohlo, pleto-
ssmen'to Irafiooltb e oolldéato entro 
uaa vettura per opra di due R. Oara-
"hìhUtì, ohe lo scortarono Inaino al 
nosocomio. • 

\ gal (?o8#BÌIate.., ̂ , U %\ixq iVfi » 
piacenza 4* Elia oerto ÒlilaraUo AM-
brf«;a ai bas^axa iaJr^«-4« nizzardo 
i)ai teeohio sei ^oiteiuie, e. tutte ab -, 
bastanza gravi. ,-. , .•'...••/•,;)',.•.,.,, 
; Ignoriamo la causa della battaglli. 

Il i 
< _ " V ; =F ^ ^ 

! ^ r^ 

: Cbe e«vo •naciatiplnó!?'''^ Bl 
li« di iUvfliuiii che in uà* fosia da b&ì\o, 
che eì)be luogo !» aarA dol 21 nel r»', 
ai:|o municipale, Il masslro Klemeniara 



« 
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Amonio Ubadini esploso no colpo di 
srraa da fuoco contro i constglfarl mu
nicipali GArbQBl Alfonso Ut^hH SsWa-
ton e Bastiti Lu'gl, furoadoli tulli o 
ire I primi due erivomente, veMando 
(Q parlaolo di vilp, 

Il Ravennate arrivalo quatta maliìoa, 
3!i, aggiunge tìb» qmì caio maestrino, 
im» pentito, ti costituì da le*" mado-
gimo ai UR. tìarabinierU; . 

Wl gSaeQ&lsIlotto'^à^ Troviamo 
Ds! Giornale di yùcnxa ,q\aitì ^ùi\U 

A propoiìio deU'uliimktiWà, regr«-
gio cav. Fruclii«ri câ po del nostro Ge
nio Civile, 6i comunica, da noi pragato, 
i dati seguftntì : 

Idrometro Bi>rao B^rga —Idrometro 
l'onta dogli Angeli. 

Piena 21 ottobre 1872 ore 1 a. m. 
,3S m. 4 03. 
Piana 10 maggio Ì870 ore 3 a. m, 

'')'t2 EQ. 3.90 
Pi3ì^ 22 novembre Ì880 ora I p. 
,15.42 m. 4.10. 
I l Vevera. -r D!sp.\cjci da O.'le an-

nuniiano che il Tevere straripsrà verso 
m^zmolìe, jaonfJaado i punti basai della 
ciità. Si sono prasi l provvedimenti op
portuni per evitare i disastri, | 

{orr ibi le dlai is t ro. — Giaoge 
|qa58to dispaccio: ' 
I Livorno, 24. 
I Stamane alle ore 3 ̂ il piroscafo Orli-

I scalpelli ii« qtiastratl a D. Pilot a ad E 
vangelista Pietro. 

Poscia il Preaidonle dichiara chiusa 
rudlenzs, e ietto le Zi{$. 

_ ^ x 

T E A T R I • 
8 @@tizii s r t l s i i s h i 

Vmfai venerdì vi «ara ila t)«D«flcÌ«Ea 
dì Monti col Cfiovane Vffidale di P. Fer
rari — l'tjltim.1 commedia de] nostro 
commediografo e che suscitò gludlKl e 
manif'dilazioni tanto diapirate. 

Oggi la commedia Semiìre ragazzi 
{Its granis enfanis) di Oondioet» una 
allegra tirata contro il divorzio — tutta 
roba da ridere. 

hn compagnia socia'o romana di o-
perette, parodio, vaudsvUIes a b5Ìlo 
diretta dall'artista Gaetano Tunl darà 
principio coi 2 decambra ad un coriso 
regolare di rappresentazioni. 

^xr^ T ^ ^ ^ t , j^hH-pi-tV^TH^i^ ^C<«fltrcwii^fc#-^ 

^^;• 

ìin h\ incontrato e coiaio a fondo li 
iroaCBfj (ranctìsa Onde Joseph a poca 

fìi'staczr dalla Spedila. 
DUreceQlo persone che erano a bordo 

a ns salvarono uo^cinqumtina';^:'-^" 
I/Or«*ia ha riparato a Livorno con 
rsyì'danDtJ^ '• ""• •' ^;\ " , •'•;,;. 
Sr'è'apéta ua'ìnchid3ia.| '^tcfàni) \ 

agrail«b. - - Rioefviivnio' l i stìBtìèiité' 
iftoninnioaidoflè aóU»Uffloio niàtéò)fo!o-

;loo del Nài^-X<^k-Éfra.l4ùi Nnpva: 
lYorK, in daU.23 NovemVa: 

t. T«Bipe8ta"pariaolbBft «ìsetteatriona 
[iÌ8l_4S di lattt»aine,..To!e5liirà4esp,lRg' 
!S dellMitgUt^rra e delU Norvegia, é 
Iforŝ  fthtihe ' I r 'n^Uk^ii' àetténtrioaeli 

Jdaila Francia fra II 2& ed il 27. Sarà 
iicsompsgnaU às. procelle, piogge a 
Itti! va. 

a Fortt temp.^iia naU' At|antl|Bp;i t 
(Ssoolà) 

8ULLETT1N0 COMMERGIUE 
VBNMZU., 24 R-mdlt'ì lUl. god. da l. 

genHaìo 1880 88 60 88.95. 
1" laglio 1880 90.7S &Ì.10 
I 30 franchi 20 87 20 90. 

MILANO 24 Eetî ìjita ital.90 85 91.05 
X 20 ff&nehL 20.^0. 

Sete. Meroftio flft«flo,prezzi correnti. 
LiONH 23. Sete. Mercato attivo, nu-

^meroal acQttdsti, prezzi fermi. 
: S 

• • 

€m'ri'?TtiieJmmtXmo 
r -, 

^ r i I 

LETTERA, PlEAMilàP; „ 
I 4 ^ ' J 

CROIACA GIUDÌZIABIA 
ASSISE BI PADOVA 

r n r t o d e l T s - S b u n a i e 
jfres. conto esT. Guùif̂ rdo UidolQ ,.--

P. M. cav. Galletti — Cons, Ferrari 
e Penzolo.' 

Vàxmxa del 24 mvenùr^ 
Coniinuatione ^ 

Mezxm Silvino. Controllore di casea 

.. ̂ •'•.•. (toma^ ^'i novembre, 
." Alla vigilia del giorno in. cui la 
'Òaffiera comiasierà la diaftuisìono po« 
litio?, la QUi'iQSità pubblica è,grande 
e ift Ipotesi; ift congetture, le dieerifi 
'^iù attflhèyè'plù varie Bl pròp*éAùo 
e tsl oredo'co. 

h% alta^zioas oonfusisfiima, hals, 
plsfift di tqsirooì, non permetta dì 
fair previsioni serie. j 

tik redazions del Giorìmle dfPodova 
hiì spesso, Ift eompiaoenzfc di riferir
ai, non parola laelnghlare, al giulivi 
del corrispondente romano o al «no 
diaflemiineBito:• '• • •' • •• 'ì'5-ii-> '•• 

Sono grato;' in' verità-, dt queste 
frequenti \it«esfiièÌonl drèaufllir, ma 
devo flontoBarvi^franeamante elio an
che par ohi ata alla eiipitala e segue 
atténismente a ccs^ìonzlosamente 
l'andamento delle vicende ppUtiohe e 
parlamrsntftri i giudizi sono àitQaìll a 
lo prevlsieui irapcss'blli. 

Sarebbe faBìle giudicire « preve-
à^tò se si potesse avoro por guida e 
per lume 1» stabilità d*i princlpii, la 

presso l'Ammin alrssione delia Ftìrrovio [ ooerei^.a digl| uomini, la logie» dello 
dflll'AUa It&lia.Fa prc^sdent'imante con-
pbilo p&gatora e, dopo il furto di Ve-
!iMÌB, venne ratroaasso, eoa rilavante 
jdiminuziono dì atipenfìio. .! 

Nel furto alla Staziona di Venezia fa-
ifono rubale 80,000 Iir.i, gin mazrì di 
ibigliettì di tagli divarsip tenuti assiemo 
|d» UDO spillo. L\ puntatura dallo aplllo 
|ilsvR sul lato sinistro dei bigktil. 

Il testimonio racconts che nella mat-
lllnadel 12 febbraio osg-jrvò-un'indi-
iTiduo, che si pigliava troppe premure 
idegli imputati, ch^ allora aspellavono 
Id'flsaere giudicati dalla noHra aiìuria. 

L'arm<ig.gio di codesto individuo im-
jpr83Sior,ò il ìimtr'h t»nto ch'egli lo 
dssigcò all'fttienzionfl d'un delegato di 
|P. S. 

Poriava berretto, con un ciuHo di 
|cspeUi da un hto; alto di statura. 

II testimonio riconosoe l'individuo ac-
Iccnnato nella persona di Ferdinando 
mzxì. 

Rutta protesta che Mozzar! s'in-
\hiìm. ' • ' : • • . ' . 

Il Presiti, enumera I diversi valori, 
Ielle, all'epoca del .dibJlUffifiqto per il 
l'tirto di Venezia, eaiatsvano in giudi-
î iale sequestrò e sì rilarivano agli ac-
jcuiati di qu9\ sequestro. 

Mexxari esamina le lira 301 perquì-
liite al Pilot D)rafinî 3o, e trovo che i 
{bigiietU sono tutti lorali da spillo:'" 

Si dà lettura di parsciVi doauincntì, 
tra cui delle perizie che deaorivonp il 
''smmino fatto dai ladri per arrivare 
Jlla CanoelUriì dei Ti-ibunalfl, a pra-
cisameote attraverso il giardino del 

||)rof. LegnazEi, per quello del conte 
' Camerini e d«l!a fimlglia Umoìo, en-

iirando nel cortile interno del Palazzo 
dì Giustizie. 

Quindi i periti constatarono che le 
iraocie risoontrate sullo ^scrittoio de! 
|CàQceUiere SiWeiitri, corrispondono 
.peWatiamente alle diminsioni^dogii 

votsrà pel HiQlstero, U quale laSoiK 
ibizzarira i radlaalt a lor piadmanto. 

Il voto delPestrema sinistra in fa-
vote del ministero sarà la conferma 
delia preoooufazIoQi^ella gran inig-> 
gtorÀnza del pàeea, lapanritc dalla 
irrutiona demigogtes, 

£ JA compagni» del Mntrd, il ^fiale 
pretende essere la salvaguardia della 
istituzioni, e pel quala parlerà V oao-
r*Tole Berti Domenica, nolla fraziona 
r&dUàts, ah» non cela 11 proposito di 
distruggerle, sarà pel centro la più 
evidente delle condanne. 

Ma delie conseguenze della vota< 
ziune avrem tempo a disaorrera. 

Qsesto da d'ora posslam dire «he 
se U Miislstsro Oalroit Bepretle nen 
BiTà condannato dA un voto del Par
lamento, dopo ol6 ohe ha f&tto a !&• 
soiato fare ai nemici delle istituzioni 
il pats3 dovrà perdere la speranza, 
ossia P ultimo ilio di speranz», nella 
poflslblìltà di tutelare, cella Óamira 
&ttu&lo, lo istituzioni cost tuzionali; 
Un voto parlamentsrs, ohe aalvi il 
ministero e gli permetta di vivere 
più 0 meno deoorosameute ancor per 
quaiehe tempo, s&ìrà liuovo eoslta-
mento alla prepotenze radicali è sarà 
una nuuTft diga tolta davanti al tor-
rontff demagoglfifli flifror ìfilnaaaia • 
che ha gì^ fitto tanti danni. 

La destra noa atra .^eipossabUUà 
nel dannò morale e politico della vo
tazione ohe.salvaste 11 Ministero, Im
perocché U destra non manoherà al* 
P obbligo suo di aóndànnarlo a di 
combat tarlo. 

La destra, potrebbe, per avventura 
avare la sua parte di responsabilità, 
se dopo la lotta il dimostrasse òhe 
pari allMmportanzA della battigia 
non furono 1 suoi app&reòchl e se 
toste provato ohe gli oratori sdalti 
per combatterà non erano 1 più ad* 
datti alla lotta. -
: Dol dej^utati di destra mólti sono 

arrivati <òggl ; moltissimi giungeranno 
domani mattini;; ., ' ! ' ' , : 

Il par t i^ wxÌl^^ftH3,.P,q^t? aume-, 
roso e compatto,^jwalgrado i ^ ^ ' l M t 
di sht Io vorréWé fisaor^é^fTdiviso/ 

La votazione poiiilca non avrà 
luogo, a rtuanto credesl, prima di 
sabato. 

Domani o ppsdoa|ant -parleranno 
gli interroganti ad ln|»rpan8nti, ohe 
sono dieci, gli onor.ikaurigl, S*vlni, 
' k k s p : C^ioVagnbli;.'i)ìiiiiian'l>' Uav 
fJréh'n.fi:^ èo'&i^eoi;. Boritili;: 
Betti Domenico e dapd. L B̂̂ ^ m s -
sari ha due interrogazioni, una sulla 
politica eater'a, i'klt^à sull'interna. 

yenerdì risponderanno i ministri 
G&iròU, Dapretis e Villa. Quest'ulti-
povp̂ dovrà parlare n^ilh qusstlonei dai, 
g<iauitl, Bulla quale la interpellanze 
sono du4, uaa del GiovagnoU contro 
i goBultì, l'altra del B^rtolucai a f&< 
Toro dai gesuiti e< contro la oircolarft. 
d6i:?7 «flttfmbra.; . / ; ^̂  

Dièesl che parecchi aeputatl della oondlsi ni poTitlohe e dei fatti. ^_ 
È diffltìilis od imposaiblla' qwando gjaiatra vógUanVaepararVla voti" 

questa guida manca s quando alla 
fermozKsi dd prSn'ìSpii si sostUuisoe 
la mutabilità degli interessi a alia 
logica, «he imporrebba uiia soluzione, 
si i*urroga 1* intrigo ohe si contenta 
d'uu* trsnsszIoKff. 

Sismo in una situsziona oscura, in 
unn ap îflis di solva splvAggispoììHoa, 
nella quale uomini senza «orupoU si 
incontrano con uomini egualmente 
s»hz;̂  Barupoli. Pcssono dall' incontro 
sorger» le lotta aorl o. iraconde, some 
le pad ridicolo o i trattati....... o 1 
contratti. 

zioao Sulla politica aiterà da quiU| 
sulla' potittoa idtsrnu, par fiondan-
naro Cslrolì, come inetto a dirigere 
il ministero degli affari esteri, e sal
vare' Deprotis... quasiché questi sta 
idoneo % dirigere la .^olltlaa interna I 
. Forse la sspàrazloae ò Un consiglio 
della mente d«I gabinetto I Ln seduta 
di domani non sarà molto importan
te, ìmperoQchà, ormai, Importanti 
non possono esaera le dhaussionl, 
cioè le parokf ma la votasioni, cioè 
gli aiti decisivi. . 

Aspettiamo le votazioni ooUa spa 
"^ _ - _ ^ - - „ . - , r^naa Qh0 la grariU -5el male da 

caos ? 
. Oggi i di8«idantl rlonovaao contro 
li gabinetto il giuramento d'Annibale 
e Tanno in cerca di aamiol del mi-
nisttìro, offrendo alleanze ed armi di 
offesa. 

Chi potrebbe gtssiour^re oha doma
ni, coloro IstflRBi, non vadano attorno 
cantando l'inno petrarch^sao : pac$^ 
pace, pace ? '^r^-^^'É , 

Prevedere sa 11 Mlolstsìro cadrà o 
ai soUbVerà lo non l' oso, imperosahà 
non scorgo sleun punto luminoso in 
queste tenebra e perchè non vorrei 
confondere, preannunziando la aooa-
fltta ministeriale, il mio vivissimo 
'desiderio colla rAsltà del fatti a della 
situazione. 

Che questo ministero vicriti &* ssBsr 
condannato da un voto solenne dal 
Parlamento, per ragioni politiche a 
morali, a tutti note a delle quali sa
rebbe aupexflua l'enumerazione nes
sun coatituKlonale sincero può du
bitare. 

Che il ministero sia condannato 
può dubitarsi, sa si pensa agli artifìci 
maaji in opsr* dall'on. Dapretis per 
asealapplare gli Ingenui del centro 

cui il paese è travagliato e l9 istitu
zioni ntìascclsta t> danneggiate ìcspirì 
1 rappresentanti della nazione. 

- t 'r J ^ t ' * 

PaìLamemo Ital iano 
XIT LegPaiurii / 

-H^^-'H'^^^-' n.ftr; 

ilAMKRA DB! DEPUTATI 

Seduta del 24 novembre 1880 
H Prcsidetite annunzia le ietterà colla 

quale Zappetta dà le sua diwiiiiipni da 
deputalo dì S. Severo; a lu', per pro
posta di Fortif e Vaitarini-GreRi, « acp> 
corda un congedo di tre mesi, e una 
lettera di Sella, che,.eletto a Milano a 
a Cosiate, diehi&ra di optare per Gos-
3M0. 

Quindi li proQlama vacante il secondo 
Collegio di l«iIano. ; 

Si présantaho i seguenti vairi pro
getti dìlagge, . . . w •> 

Approva»! poi il capitelo prinao io-
6psso, del bilancio di grazia #'gìuitU 
sia pella somma complessiva di Lire 
28,232,806:43, e gli artìcoli della legga 
relativa, dopoahè si procede alla vota
zione a scruiiaio sigreto per il detto 

^aurigi svolga la sua ìnterpellanzs. 
Deplora eh9 dal libro Verde, tanto at
teso, non si alano avuti su£Qi3Ìentl sobia-
rfmentl circa la diniostraziobe navale 
a.pulclgno, ed alla quasilone tunisina. 
Fate nondjmsno dedurseae che V indi
rizzo del governo italiano,fu Incerto 
•a «tveniizìo, c6 aIcu#^falona fa 
fermamente mantennta. 

Riandando ani fili! de)la dìmoAira-
zione, riUva ohe fu un* avyentnra poco 
seria a che avrobb» potuto condurre 
a gravi oenieguenza; non meno inop
portuna fu la politica violenta spiegata 
dei Gabinetto nella questione tunisina. 

1 risultati insomma provano che II 
ministero ha isolato t'Italia dalle altre 
nazioni. 

Jliassari si unisce »gii apprizzsmanti 
di Mmrigi circa la dimostrazione na
vale, «ugurando al Presidente del Con
siglio di non avere a pentirai del ino 
ooDBenso a quella partecipazione. Gli 
domanda intanto con quali tniendimtmi 
venisse contro un popolo chi difendeva 
la propria nszionalttà, venendo meno 
cosi ai principi! ssori per l'Iialla, 

Domanda poi se vero sia ciò obe gli 
è Hate riferito, che la Francia voglia 
pretendere él eier^itfre essa esclufl-
vamente il protettorato sul cristiani di 
0mntéjs«i^r pura « a n i . 

Rammenta la sua interrogasione re
lativa ajla protezione digli italiani al 
Perù, e la risposta di CiiroU obe cioè 
tutelerebbe la loro sostanza a le loro 
vite, mentre ora consta all'oratore che 
le une e la altre furono maltrattate. 

Infine crede di .farsi Interprete del 
santimemo generale di rispetto e ai-
fatto verso l'esercito, cha rappresenta 
tanta parto della patria, hello stigma-
iiuM6 gli Insulti « gli attentati cbe in 
alcune città vennero commassi contro 
dì eliso; domanda come li gorwao 
inten,da riparare a t^ll fatti ora a p«r 
avvenire. ' •; 

Savini fhWdé 'olò che abb'à fatto U 
^Governo per tutelare 1̂1 ioteressi jta-
ìlanj jn Egjtto, Circa allâ  ^quéitione Ju-
niilna ritiene' cbe^vÌMialta-non' debba 

^e?pare oonqqtste sulla costa ftfrìiana, 
ma chi nemmeno debba permettere 
che Ivi imperi ly^t^Tf^^i straniera. 

Circa agli,lt£f&ri d'Oriente non crede 
ipossìbìle di'àiisurara le òonleguenze 
che per riialla può' avere l'esecuzione 
dai Trattata di Berlino; 

Conohiude col dir4| ohe non vuole 
boa paliticA escfusliameate d'iotaressi, 
né esclutivanàente di sentimento. 

Damiani parla nello stesso stiUMO. '^ 
Giovagnoli, pur rispettando il senti

mento relijfioso, n on amniatte che sienb 
tolleraie quelle corporazioni religiose 
che. hanno carattere e intenti poUtioi; 
appartiene a queste certamente la Gom" 
pigola di G&aù. Domanda quindi per
chè Il Governo consenta che ai rifa^-
gino in Italia i Gisuiti scacciati di 
Francia; '; 

Sofig'̂ t osserva che la situazione po-
Utic»' in Italia è psggiorata, e che li 
publico ss ne preoccupa. Non vuole ora 
ìnveilìgare le cìusa e sole rivalga al-
cuie intarrogazioni ai ministero, dal 
quale udite le risposte ai riserva di 
proporre pòi uaa mozione dicendone 
la ragione. 

Le sue domanda riguardano Torga-
nÌSt>zTono di Società isoVvaraiva clia'gì 
vanno sempre più estendendole verso 
cui il Governo, anziché avìrarsarla. si 
ò mostrato condiscendente, e gli altea-
tati contro FesercUo che' dubita non si 
coUegEuno coll'organizelione sellarla. 

Bàrtòlucci sostiene che, chiuia in 
Francia le Gaso dai Gssuiti, qusitì ri
divennero cittadini, e come fu doloroso 
vederli cipulsi dalla Francia, eoa! lo è 
pui-ft il veder loro sbarrata i(i vìa in 
Italia da una Gircoliire ministeriale. 

Ragioni di giustizia a di umanità do
vrebbero consigliare altrimenti. Oltre-
chè| dovî emm^ av(?re maggiore fade 
nelia libertà e iasciara che tutti ne go
dano egualminta imettindo oirti yieti 
pregiudizi. 

olissi riferendosi ad alcune osserva-
aloni di B.or,tolucoi nega ohe siano av
venuto a Miî iio ̂  dimostrazioni repub
blicane, nega che ve ne sieno siate^in 
alcun'modoassolmamenie (???). 

Il seguito dell'interpillanae a domani. 
, (Agenzia Stefani) 

Si erode che egli approfitterà 
della occasione di,quella lettera 
per manìfesiare le sua idse su 
alcane dello prinoipali. questioni 
politiche e non politiche che 
sono ora airordine del giorno 
ia Italia. 

•T^L^'-7'i 

La Giunta terrà domani un' altra »-
dunanza. •» 

si modi-

Nostro Dispaccio Particolare 

noma. 215 ore 8.35 ti. 
Anche stamane giunsero da-

Ieri eraoo presenti 240. DÌ 
destra fino a ieri 86. 

Confermansi le previsioui di 
ieri. 

Il Popolo Marnano 
dere che il miaistaro 
iìoherà. 

Oggi attendesì con impazienza 
il discorso dì Bt3rti. 

Stanotte la Corte d'Assise die
de fine al processo pai farto dì 
due milioni alla Bidoa. 

Tanghsrlini fa condannato a 
dodici anni di lavori .forzati -

• 1 

Governatori ad otto anni di r e 
clusione - PacapeUo a cinque 
anni di reclasione e le spese del 
processo. Loranzetti e"^6amiIuGci 
forono assolti. 

Deputati impiegati 

Oggi a Montecitorio asiicuravasi oh« 
a Giunta per T aflcortamento dei depn-
l5ti Impiegstf avesse gii risoluto di pro-'^ 
porre l'annullamento della eleàoni dei , 
deputati, i quali percepiscono un asse-;' 
gQO sulla lista civile, e di tutta la eia» ' 
zioni di deputali impiegati fatte po«e-
rìormenle alle elezioni generali. 

(Ópinìons) 

PARIGI, ''6. - Il VoUoire dlea: 
« Il Governo ricevette una protesis 

del Papa contro 1' eseauzlona d«l de
creti : Sarà Ietta ne! prossimo Coa-
sigilo. 

Lo BtéKRo giornale sm^ntlî oe I* 
notizia di un conflitto fr& Parigi a U 
Vaticano a proposito della noraisa 
del Vescovi. 

RAGUélÀ, 25. ~ Natanovis ^ giun
to ad Antlvarl per traitirs aon Bsd-
rybey per la cseslone di Dulclgno. 

• - A V i t ^ J 

MOfm^ì^ m MWSà 

m?mì.miUMii 
(AgeniEia Stufasi) 

MADRID, 24. — La Gazzetta public» 
un decreto che autorizza a staccare i 
cuppnl dei debiti publici per il paga
mento del proaiimo gennaio. 

COSTANTiNOPOLl, 23. — Mirau ef
fondi partirà domini per Roma come 
incs'rjcuo d'affiri della Turchia. 

Assicurasi ch9 Is truppe turche eie al
banesi si sono scsmbfate dalie fucilate. 

CATTARO, 24. — Derviich occupò 
ieHDuicIgno. ' "̂  ' .. 'V " ! 

VIENNA, 24. --^ U:cor^igpénc(enxa 
pomìca Ila da Cetiigao 24; Darvisch o.?-, 
cupo ieri Dulcigno ed indirizzò alMÓn* 
lencgro un invito, utdciale di spadire à' 
Konia un delegato per conchiudera la 
convenzione millt'aro. 

Il delegato,montenegrino HAlanovic, 
si è recalo a Konia ove lo atteade Ba-
dry-bey delegalo ottomano. 

RAGUSA, 24.,— Dsryìsoh entrò a 
Dulcigno. Eiii al batte cogli albiassi 
da óttTórà.'Le perdita sono conBi'da-
revoli da amba la'parti. 

R . Osservatorio Astronomico 
m PADOVA. 

25 Novembre Ì8S0 
• K mezzodì vero di Padova 
Tempom. di Padova ope 11 m.A7. s,18 
Tsmpo m. di Roma ore lì m.^9s. 45 

f^^^^OSSEBVAZIONI MUJTBÙKOLOGICHS 
eseguile all'alletza di m. 17 dai smio 
di m. 30,7 dal livàilo medio del mare 

ll«!ffldllim ii&Ugti^a 
Oro 

Sfraacìa 
Prestito Maìdona-te 
AEioei 3%cgìa Tal-as4fci 
ÌSasia Maìlossla 
Azioaì ^^idioMsU 

laaea 4o&sima 

BB3r.isa generale 
lt@niM4̂  Italia^» 

bandita franeaa» t&^ 
• » : •»'''• • & e i 0 

;?veatìto lr&-&mm .'p Qp 
Rendita ItaliRSa R ̂ \^. 
alinea di Francia 

VALOai DIVSESI 
^«rroTle loabi-vascte 
Obbl.ferr.V.S.&iìfeoî -̂ ^S 
f9Tncoyì9 romane ,- ' . 
Obbligazioni roiosa* 
Obbligazioni lombarî is-
Xemdita aiatriaem • 
^&mlio ss Londra 
Pambtp aaìritftlla ^ 
OiìSiSoUdati jnglati 
Lotti 

Mobili ai-p" . 
Lombara 
Ferrovie dòlio Stato 
Banóa Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita auflkia.oa 
MetsHohe al 5 p. 100 
Prestito 186C (lotti) . 

KohiUai's' 
LiOisibftras 

24 25 
9 45 91 — 
SO 88 20 85 
26 08 26 05 

103 86 103 70 
>."^ - I ' - M I 

.---̂  ^x-^ 926 -**" 
449 --' - ™ 

452 50 

793. m^ 
860 ^ 840 60 

^^v - * * , 

r*1i .* . . 

! 
.sr-^t 

23 ,| 24 : 
85 65' 86 75 
^ìtf^ <t-s 

119 27 119 32 
87 80 87 80 

rm* ti-^ 

147 
342 

l * ^ r 

, 25 31 
. 4 bO 
100 Ì2 

186 
277 ' 
:47 -

' f l 

_ r 

.̂)2«' 
26 sa 
33;4 

100 li8 
! y 

Bar, a O'-iSèiil. 
Tsì'm. asiìtiff. 
ìP«mi dtl va

por» aant. . 
VtniAità rslat 
mr. d4l vanto 
VSL ohil. ora
ria dtl V3%io. 

Sènio dsl oieìo. 

7691 
Ì-6-.7 

7,34 
100 

N 

Ole• I Ore 
3 pom. 9 prm 

769.4 
i- 9,4 

768,5 
tio-,1 

8 03 
87 

ealma 

0 

10 62 10 82 
23 24 j . 

285 IQ 285 Id 
95 - ,56 

281 25 
819 ' 

9 37 
46 35 

117 50 
73 46 
72 2-' 

131 50 131 25 
23 2* 

49150 491 ea 
1B5 - 155 — 
ìS5 ^^ 482 — i 
86 30 86 m 

2 8 0 ^ ' 
819 — 

9 37 
46'4K 

117 60 
73 25 
72 20 

- ì 

J -

^' '\- î-̂ -̂ k^^V ^i i , - ; • / hl^h- t^ <-^ii 
ri ^ -r^ltA 

3000 la estìti 
a Lire g . 

, 7.87 
89 

WNW 

.,1 ' 
ttttTOl, 

La ài%t-\ Michieli ^ t S ^ 

DttToI.I quasi 

Dalle 9 mU del % alle 9 ant, del 25 
Temperatura mamma — f 10,^ 
:; i minima ^ -f 5,3 

•WBFCG»wr»W[MOiB«Wflj:s™arv'iiriwD^ 

go tìd ^1 dettaglio, in V^a Kodella 
ansoSe ^ u e Vccoliio, Ila nppenft 
rloflvuto ft m-sSBt) in v^iidiu s o o ® 
vestiti <î  sigiiom al 

FKSZ2Ì) m LIRE S.50. 
Ì8-531 .̂ 

C! n 

7r , ' . . -

CORRIERE DELU 
25 novembre 

ER4 

j , r . r- J 

Nostre. Informazioni 
r» i ' ^" j- Jf -"_ T ' 

/ • 

bilancio, e per quello dall'entrata e della 
I e ss si rifletta che P estrema sinistra I spesa del londo pel culto. 

;;;Il.^n^jnistrf?,dell^gii?c?9». à ao -
cordo op.l ̂  BUP segretarìp gene-
rale, i l colonnello Palloux. h a 
prepài'atb qh&lohe progetto di 
mcdifloRzione deirattuale ordi
namento militare, 

Aananziasi una lettera dal-
l 'on. Sella agli elettori di Mi
lano. 

, NUOVI omlmci 
Leggeii nell' Opinione: 
.< La Giunta degli organici ha deli

berato niiraduaanza ó'oggi cbe venga 
I compilala una tabella, dove sieno de-

siguati gii sir&ordinari d'ogni mìni-
stero, e che par l'avvenire nessun mi
nistero possi oEtr«p5ssara quel num ero ; 

|ol|a^ previo esama uno straordinario 
possa pasiare a impiegato d'ordine, e 
che agli sirajrdtnsri i qusli escono dal 
mìnisioro sia oonî erluta un'indennità 
di tre mesi dì siipandio dopo tra ann i 
di servizio, la quelle indennità sarà su<̂  
menUta sa saranno maggiori gU anni 
di servìzio. 

chi recapittìsà i\\ iioatro Uffìiio ual; 
portafoglio ÌG peJla perduto it̂ rl a sera 
deiUa Via dml Gallo fìao ai Sgrvi, «OU' 
tenente «ijca quattoriìì^ì lira ia vi-
gliettl di Bnnca. e cute di perso^^alfi 
intaresBc. 

h ss _ . r ^ V * ' ^ L . * n ^ n- ^ - - ^ -

-i- ^ 

^^"7 ^^_:5t*r"iPJ*^ • - ; " • • ' A - S J ^ ^ ^ _ V 4 m ^ 

omodifa'pepìefamiglié 
, CREMA ALLnAN!GLI4 i ; 

_.•• • • • — — > * ^ - • • ^ w * r ^ h^ ^ ^ ^ 

SenKa toma di confronto. Distro l\ 
chiesa Ŝ n̂ Canclcno ò aliur.to il ne
gozio della vendita di GRKMA alla 
vaniglia ad uso Genova e L vorno. 

PrezEO centesimi SETTE ogni DUE 
PEZZI. 3-549 

t ^ ^ ' 
--^^^•^•^^*^ ^Tl f t • * ^ - ^ - ^ ^ f T V T ^ ^ W I ^ B - ^^AWt>N 

Bìttti Michele Zaclienuaaii 

TEAifRO ClARiBASiBl. ™ Lft dramma-* 

rappresenta: 
Sempre vaQaxzi «- Ore 8. 

- r f * ^ . 

( 
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Il 19-363 GKAN E 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 

0 Nazionali dì propria Fabbrica: 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 
PI r f ^ im i is i API» 

Ponte deiTuscil, 1810-palazzo deli* Albergo Vittoria 

«JLMMJ l"aa.ssoac* 
^ ^ K ~^ ^ - • ™ ' - ^ — | - - - - , H - - . - - r - > ^ r ^ . w n ^ w % . L - F • - — " — " r i " • — • • , , , m , . • | B - h h J T . T _ . . . I " ^ L L M W ^ ^ ^ n T T — ' L . • ' •• i l r^lfm ^ " • 

Autorizzato in Francis, in Austria, nel Belgio ed in Russia. D KOB 
vegetale BOYYEAU-LAFFEGTElJR, la cui remitai^ione è provata da un 
secolo, è garantito genuino alla tìnna del doti. Giraudeau de Su Ger-
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 

jè raccomandato da tut t i i medici di ogni paese, per guarirò: erpeti, 
postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. I l KOB 
molto superiori a tut t i i sciroppi depurativi, guarlKce le malattìe che 
sono designate sotto nomi dì pnmaticce, secondarie e terziarie ribelli 
al copaive, al mercurio ed al juduro di potassio. 

Deposito generale, 12, UUE EÌCHER a PAEIGI, ed a P A D O Y A 
^presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi o Durer Bachetti. 29-182 

immtmiii>i\'.»i\\,miiqdiAKAMEatfimuaffashniw<miir.m-ffimami,Tfltt*aMnBf«EQTi^Bit»Gaffia*^tgifcam;^«j^ .-̂ -̂ -.T ĝ-.>?hH<LiTr!«RsfliiJ«4 
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2.-

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
B E L T J A Y I T E prof. L. — Hipradiiziont delle nota fjià litogra

fate di Diritto Cwil&. Vedova. ÌHIB,^ ìn-S, . . . U 8.— 
Idem A'oie illusiralive e criiiche ai Codice Civile del lìmio. 

Delle Obbligazioni. Padova 1875, in-8. • • . „ 
Idem Coiitiiìuazione delle note illustrative e critichi/ ai Codice. 

Civile del Ilegno. Oonìmìto Ài Matrimonio. Padova 3876, 
' Q 

COBl^EWAL mmS.' Qnah là miglior forma di Governo? 
Traduzione dall 'inglese, con prefazione del prof. Luxzatti. 
Padova 1BG8, in 12. . | „ 

I^A^ABO prof. A. V integratore di Huprez ed il Planimetro 
'• dei vìovimenti di Aìn^ler. Padova 1872, Ìn-8, . . • . „ 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. ' „ 10.— 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova 1864, in-12. „ 2.50 
LUSSAMA prof. F . MamtaU di Fisiologia Umana. Voi. I. : Àli-

incntazìone e digestione. Padova 1879. 
Idem Yol. I L : Sanguificazione, Padova 1879. \ . ,• 
Idem 7ol . I I I . : Innervnzione. Padova 1880. 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i programmi ministeriali. Terza edizione. .. . . /, 
ROSATELLI prof. 0. Mamtale di Patologia generale. Va^àoYii 

1870, in-8 .' . 
S A C C A R D O prof. P . A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. . . . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritm, precèduto da .un Trat

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . . . .' ^ . .' . 

SCHUPii^ER prof. F . Il Diritto delle Ohbligazimi secondo i prin-
cipii del Diritto lìomano. Padova 1868, in-8, . • ; „ 10.-

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, ìn*8. . .' . '"' . .. ..- . • .• » 6.-

TOLOWEI prof. G. P . Diritto $ ProceduraVenale, esposti ana
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
J S 7 O , in-8. . . . , . , . . . • ' . •, » 8 / 

TttEAZZA prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edi/.ione. Padova 1880, ìn-3. . . . . ,. IO.' 

Idem Eìcmenli di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, ia-S, con iìguvo ,., . . . . „ 2. 

Idem Del moto dei sistemi r/g-zrfi. Pàdova 1868, in-S. 
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LUIGI CAV. MOROS 
PREMIA I n rix'OGRAFIA^ EDITRICE F . SACCHETTO 
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PadoTa, 18S1 — 3. ediz., Voi. Ìii-8 — Prezzo L, 4 

PADOVA — VIA SERVI PADOVA 
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dall' Estero per il nostr«^ giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Priacipale de PiiWicité E: E. Oblie-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud! 
e C, 139 e 140, Fleet Street (suceursale della Casa 1. 1. Oblieght). 

n^fr r 

Rimedio sovrano por le affezioni 
_ di p e t t o , oa ta iTi , ma l di gola, 

bronchitido, i«fi«(lrial,Hio, lalfreAdòrl Q dei renniat lsiul , dolori lombag
gini , ecc.,_ 20 anni del più gran successo attestano l'eificacità dà questo pos
sente derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
in tut te le farmacie. Parigi, 31 , rue de Soine, iì-4d^ 
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II? TI m m 

- - " Ì T T ? 

:̂r,v.̂ l 
Igionlcai infalli 
bile e preserva 

_ , , .. . ̂  tiva.Xasolft eh 
^i*i.i^tò^4ji^^lJi]^:^?i^^ guarisce aonza 

»^ggii^ngercl nulla. Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Pa 
rigi presso <&lnlÌo W^eriré farmacista, 102, rue Ricìiielieu, successore de 
Big^aor Baou. 

rf, 
!iiÉ^jf.^^^tj*ftaMftft^j^i-*£«toiar^^ipe?ifj^jEi«<f^^ i j ijii rgra^Vi i r-'hr^TfirrfTT^TPTf^^-^ri'TTirgffmir^TV'Tri^ 
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Padova, Tip. SaccìietÈo, ISSO. 

i 

Jel en»u(.., LIQX.TORE ^ P I L L O L E muor earU cot Lavine ̂ i'ivSl'* 
n Liquore guarL^vé sii accessi com€ per incanio. (a u 3 cucchlalató uà cafló bastano porfi) »-* 

togUorc 1 pju vlolciiU dolori.) ^ S e t 
Lo Plllolfl, (lepurntiv^j prcvenffono ilniorm degli accesii, . 
Questa tyiTA porlotiHiiK'nt<i HnKn;ua, ò riiccomaiKlnla <JalJ' tllnatro B» NIÈLATON C tlal principi 

dellii nicdit-iiia. l'Wijere le hì'o testun'muiììze nei piccolo trattato unUo ad ogni boccetta, che}. 
si ni<knda gratis da Pa/ioi o si da presso i nostri depositari, 
Ekii^rt, coma f^ar^nzU, $uil' etiobetto it hùfh avf governo frHPcstt 9 la flrm^ 

?en<lUa ali' In r̂uftao presso F. COMAB, 3B, rae St-CIauil9, ParlgJ, 
Deposito a Jviilaiio o<l M Roma pn;sao AIANZONX a G* 

K DAI pafNGJPALl VAEMAGISTi 

- ^ j - - ''.?". 

òLaro 

|Liquore amaro-Stomatico ̂ | Febbrifugo - Anticolerico 
BELLA PREMIATA É BREVETTATA DITTA 

r o r i a Kau^m. f* f* 11 I I | | f i i R \M l 'or*» NUOTA • 
» * I 3L A H O 

Sali «d wntBl jp«flRigi«n«)n-t '(R«B negR-nte d i profiamKlonw 
I I ^ 

Questo liquore aggràdevolmente amstro è composta con ingredipnll vt^fìtall, 
caldamente i-tceomandati da C<i?:lelirEd<^ !Hedl t l ie> Eseo prtìvìene in sommo 
grado le incli(feHliioni e le guarisce, evitando la iieceRsilJi drr icorrero ad altri 
preparati n liquori più o niuno nocivi II F r n r ^ E T ^ B I H . A i V O di X^« i l ron l 
e C vuolH} diiamarlo anche B t i t i c o l c r i c o pei prodigio&i effetti ottenuti mi 
prevenire u C o I e r a , ; L o qualitìi aommamonte fonicne e corr* 
W E X M l I - A r % 0 sono eonTennaly da molti certificati medici. 

•^J! 

é 

e corroboraiUi del F S ' ; B Ì -

BVMCMMSjrSA' n&V^SjA H'XBmA 1»1VTA 
F l i x i n ^ P o R a '^'''^P^^*'^'^ oolla vera foglia di Ceco Boliviana, importata, di, noi 
kiBAii M u u ^ direttumente. Le doli eminentemente igieniche e corroborxntì 

della foglia di coca hauno fatto acquistare a questo grazioso K l l v i r imt 
rinomanza universale. 22 8 

Specialità in Liquori^ Creme^ 
Siroppiy Vini ed Estratti à* ogni sorta. 

! 

DI SCORZE D ' A R A N Ù I O AMARE 
\ Da più dì quaHnl ' annlìo Sciroppo Larozo e ordinato con successo da 
l u t tU medici per guarire le GitslrUi, Oaxlratgie, Dolori e Crampi di Stomaco, 
Cosdpasioni oBtinalo, per facilitare la digestione ed In conclusione, per rego
larizzare tutto le funzioni addomiuali. 

SCIROPPO SEOATIVO 
- 1 al B F 

E ALLA SCORZA DI ARANGIE AMARE 
Questo è il rimedio il più cfllciice per combattere lo Affezioni del cuore, 

VEiìiltìsia, l'isterismo, VKmicruniay 11 Ballo di San VUo, vinsonnia^ le Con
vulsioni € la tos^e ifei fanciulli durante la dentizioue; m una parola tutte 
le Affezioni nervoso, • E i 

Fabbrica e spedizione ^^ J--P, LAROZE t Ci», 2, rue dea lions-St-Paul, a Pa r ig i . 

DEPOSITI t J'odopa : Sani «u Beggìato, ComèliOj Piioerl e Mauio- • 
SI TROVA « a u KEBeciMg rmm£ :, . ; . 

Scslroppo f e r rug inoso di scor^ il'araDclo è di quaî sia amara tW Vodlaro d i f e r r o . 
Se l roppo t lopnra t lvo di Sù̂ nc d'arauclo amara all' I o d u r o tll ppiaoslo* 

Vent l f r l e l Laroce , al china, piretro t gujaco. El ts i re* Polverie, Oppiato* 

un 

• ^ 

- - -H^*» th 

r V ^ ^ 

Mri^f^Ll^ ytlLR LfebAZiOSt BRÌI 
Tìft Tornili MIO ni j 1 7 , con suonivRalo Viuzza. llIaiiJu, 2 ~ FIKENZE 

Pillole Antibiliose e Purgativa di Cooper 
Rimedio riiioiìKilo per lo Malattie Biiioso, mal di Fegato malo allo 

stomaco, ed agli intestini, utilissimo negli attacchi d'Indigestione perniai 
.di Testa e Vertigini. ~ Il loro uso non richieda cambiamento dì dieta; 
; l'aziono loro ò sfata trovata così vauiaggioiia alle funzioni del sistema 
! umano, che sono giustamente stimate impareggiabili nel loro effeiil. Esso 
j fortificano le difficoltà digestive, aintano V azione del fegato e degli inte-
; stìni, portan via ciucilo materie che cagionanp mal dì testa, affezioni ner
vose, irritazioni, ventosità ecc. ~ prQzm ili igeatole franchi « o ». 

'Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
io domande accompagnato da un Vaglia postale dì L. -I 4 » e « . 4 0 . 

Sì -troviino in PADOVA presso le farmacìe C e r a t o , F - Moherii, 
P i a K i e r i ivlaiivo & C. e da C o r n e l i o ; a Venezia Zampioroni, Pivotta,; 
Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Itecoaro da Dal Lago; a Ve
rona da Frinzi e lìmanuelli; a Udine da Fabris e Fìlìppuzzì. 48-52 
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• SonpìU migliore eà ilpìil gustevole 
purgante . perchè" possónsi prendere 
con buoni S m e n t ì e bevande fortifi
canti. Ksse non cagionano alcun di- i 
BguBto o fatica. 

•LA DITTA ., 
LE ZUCKERMANN' 

si pregia d 'avvisare la, sua numerosa Clientela che inoltre agli ar
tìcoli di Mercerie e MoiJe di cut tiene sempre ben fornito iì suo Ne
gozio, ha aggiunto per ^luesta Stagione invernale l 'art icolo confe
zionato in „ , , ^ 

C A P I DA S P A L L 

Premiata Tip. Sacchetto 

per . > r .H^ 

SIGNORE e RAdlZZJS 
Jairultimo modèllo ed à prezzi modici. 

h I > -

ROMAÌNZO 

- • ^ r attivato i l i luglio 1880 
" ^ _ _J' I :"-'""" 'iT.:-"-

r n - ^ Y ~ ' ~ ^ U11B-

Ferrovie delHÀlta'Italia 
PADOVA per VENEZIA VENEZIA per' PADOVA 

Partenze 
da PADO¥A 

misto 2,40 a. 
diretto 3,54 » 
raiato 6,10 » 
omnibus 7,55 » 

e, 3 . 
<• I 1,S5 p. 

diretto 3,201. 
» fl,14 n 

omnibus 8,30 » 
» 9,35 » 

Arrivi 
aVJNEZr^ 

4,20 
,4,54 
8, 5 
9,J» 

10,15 
2,40 
4,17 
7.1« 
S,45 

, I0,c0 

Partenze 
da VENEZIA 

t 

» 

» 

P' 
•1 

a, onmiliuH 5, 
5,25 . 

mist» 7,20 • 
aliati» y, 5 ' 

. . 12,40 p 
emnihue 2, 5 • 

• . • ' • 5 ^ 5 . 
&,55 • 

mist* 9,15 » 
direlt» 11, f 

Arrivi 
a^PApOVA 
6,17" 
(1,42 
9 . 5 

]0, 5 
!,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

a. 
n 
> 

> 

P-

Ferrovie della Società Veneta 

MESTRE per UDINE 

1 Pari enne 
da MESTRE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,!3 • 

10,40 • 
- 4,24 p 

mifito 9,30 » 

Arrivi 
a UDINK 

7,25 
18, 4 
2,35 
fi,28 
2,30 

a, 

H 

UDINE per MESTRE 

Parteaae 
da ;UDINK 

mìst» 1,48 

« 9,38 
. , 4,5Q 

diretto 8/;̂ ^ 

a 

a 

Arrivi 
MESTRE 

•7,19 
9 . 4 

12,54 
8,54 

11,8 

a. 
. » 

P-

• - • 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

omnU^uis 0,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,30 p. 

» , 8,21 » 
misto 12,e0 a. 3,)S a. 

Arrivi 
a YEROWA 

11.5» 
5,5tì 

10,52 

VERONA per PADOVA 
Parlenag 

_fiJfMlONA_ 
onMibtti 5,i<t a.! 

••:••.•• •• 1 9 , 4 5 » 

dli'«Mi> 4 , 3 5 p 
OKRÌbHS 5,5f W 
mist* IÌ,Ì6 H 

Arrivi 
PADOVA 
7,44 a. 
1,15 p. 
8,09 » 
8,21 » 
9,17 a. 

• « - PADOVA per PASSANO CASSANO per PADOVA 

l'addva- . part 
Vigodarzere - . 
Campodarsego, -
S. Giorgio ddle Per. 
Camposampitìro . 
Villa dei Coniti -

Cittadella j '^^^^^^ ; 
Rossano . . . . 
Rosa . i . . . 
Hassano . . . . 

uni li. 

ant. 
6, Si; 
5,33 
5,44 
0.53 
(5,03 
6,17 
6,30 

orni) 

nnl. 
8,S'd 
8,33 
8,45 
3,54 
9,03 
9,18 
9,31 

OIBD. 

poni 

':, 44 9,45 
6, 58 y, 57 
7.' 5 
7,17 

lU,4jS,47 
0,isU, 

pom 
J,48 
1,»9 
2,13 
2,24 
S,34 
2,5» 
3, 5 
3.24Ì 
3,4©i8, Ì7 

8,24 
8.3R 

ti. 4Bi Bassano 
Ros.'i 

ps.rt. 
Q, 59; 
7,10 j It«H.saa« . • . . . 

?; L'I ""»••="' ì ; ; j - , . ; 
7,43] Viltà dal CoutB . 
7, 54j C;iBap(i3a«ipi«tr« . 
8, 5 S. Giorgio delle Per. 

Campodaraeg* . . 
Vigoi^rzfrr» . . 
Pad*va . . . . 

oinj). 

ant. 
5, 55 
6,1)6 
6, lii 
6,26 
6,38 
6,51 
7,oe 
7,12 
7,21 
7,32 
7.42 

9, 
9,11 

• LL^r^^r • • • • 

KOni 
è, 29 
2,41 

9, 18 2, 51 
9. ipy 

9,53 
1«.13 
10,20 
IO,;ÌQ 
10,41 
10,61 

omn 
pom 
7,2;* 
7,33 
7,41 
7,52 
8. 4 

ii,03 
3,22 
3,37 8,16 
3,57 8,31 
4, 5:8.39 
4 , i7 
4,31 
4,42 

8,49 
9, 
9,10 

TREVISO per VICENZA VICENZA per Tfì lYISO 

Traviso. . part. 
Paesa . . , . . 
Istraiia . . . . 
Albaredo. . • . 
Casteìfraactì . , 
S. Martino dì Luporìlui 13 

misto 

ant. 
5.10 

5,35 

k7^ 
ChuWla j ! £ 
Fontanivà . . . 
Carmigoan» . . 
S. Pielro in Gù . 
Vicenia . . arr. 

6,32 
0,47 

7, 3 
7,13 
7,39 

8,26 
8,39 
8,53 
0, 3 
9,15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

1,25 
1,41 
1,54 
S, ÌO 
2,29 
2,46 
3. 
3,10 

mi sto I 
fom 
0,261 
6.42I 
6,55 
7,IJ 
7,28 
7,42 
7,56 
S, 9 

3,28;s , '8 ' 
3,39'8,22| 

Viceiwa. . part. 
S. Pietr* in Gù . 
Càrraignan» . . 
Ftntiiaivn . . . 

CittaifeBa \ * " : 

_o.|i>n. 
ant. 

5,37 
5,59 
6. 7 
6, )7 

16,25 
) p»rt. . lo, 37 

10,12 3.48 8,38 

S.Mai*tÌn9dil,upari 
Castftjfrant» 
AlbarMte . 
IslrKna . . 
" a c n e 4 f 4 

[ 0 , M U , Ì5l9, 4! Trovis* arr. 

6,48 
7 9 
7,13 
7,26 
7,36 
7,40 

8,30 
8,57 
9, 7 
8,18 
9,2S 
9,38 
9,35 
10,12 
10,20 
10,48 

omo. 

poni 
2,12 
2,34 

pom 
6,52 
7,19 

2, 42 7, 29 
2,5217, 40 
3, 7,05 
3,20 8, 3 
3,31 8,20 
3, 45 8,39 
3,56 8, B3 
4, 9|9, 9 

l«,5il4. 19;9,22 
l l ,n l4 ,32 |0 ,3S 

rr 

I 

"f^a^ij 

o 

sa 

t - - T ^ 

0^U\ M ^ , ^ . . p . I « . k 

PADOVA per BOLOGNAIBSLOGNA per PADOVA 

, Partenza 
da PADOTA 

omnibus 6,27 a.i 
misto «} 9,20 » 
diretta 1̂ 47 p. 
omuibut 6,48 • 
diretto 12, B.a.l 

[a B0L09WA 
Té;43'^ 

4,37 
11,12 
r M 9 

-, r 

dà ItOLOClNA 
dirett* 12,45 a. 
misto ,<t) 4i 5 • 
DNaiiJHis 4,46 J ' 
diretto 12, 5 f. 
oiOOî lKa 5. 4 • 

Arrivi ' 
iPADOVA 

3,48 a. 
6. 4 . 
8,55 '• :» 
3.13, p. 
9,23 --

I . t • 

(1) /ina a Rovigo -y t2) t ^ fìmgQ, 
k ^ 

sc ino per T H I E N E T V I C M U 

Sckio. 

Due villo 
Vicenza 

pirt. 

arr. 

ant. 
6,45 
6, S 
6,17 
6,37 

omal̂ . I mfsu 

VICENZA per XHlE!<a-SCIIIO 

I 

ant. I 
tL20 
9.37 
9,53 

10,12 

pdtn, 
5,3d 
&,5g 
6.1 

Viceiii» 
Sueville 
Tbie«e 

6,32 ! Schi». 

• 1 
• • 

part, 
1 

* 4 

« » 

arT-

ant. 
1,m 
8, 1& 
8,S5 
3,4a 

Miste' 

pMWli 
Sy 
3 . % 

òmnibus 

pom. 
7,40 
8, 2 

S,4» 8,22 
4.85 8.38 

Vift 

fr Wq-I^JH B ' XM 5Mfc-^ . -*w- ^4*V4%^i-M-q 

CONEGLiANO per VJTTOBl© 
alialo.[tiiblo ifllfìto 

ir. j L ^ ^ ^ H 

'^CùÀegliano' pirU 
Ur 

Vittorio 

an t 

8, 

pom pom 

ifXHR. 

pom 

VìTTORiO' per CONBGLIANO * ' . 

12,-10 0,10 7,40 Vitmao . pad. 

x ^ ^ ^ v &•_• 

arr- 8, 28 1, 8 fl,36Ì8, 0 

nAsio 

ant. ant. 
fi,-lt>UO,BS 

miai'» 

5; 20 

• T - - — - • 

Conr'gliiino, arr- i?; S H.?2o,44 

lalslo 

pom 

0,45 

" . 7 
•x -.mmj- -I 1. • » — r * , f -

ff ^-my^Tli^:^"^^••f• r- h^ìTfl.7ratfJif^Aftrti^.rii^^-™^ - ^ i f^ j ^ Y-r^^-'-"t\iYi .-̂ TÌB -^^^-^-hf• /rtr v ,^j^TT^t^^"=^^y-^^ì^'^nnTr^mwiW fW'rr ^irtn tfìtrrttj\ v.^'rTri'*^fflf-'^^^"nT^J^r-r^"-^ "'--'̂ . gf r j Tif ̂ .Tf v H= ̂ a^J^'' r>^wiJU^L4L^fJiiJ43t^£;dfi4JH^^ ^--A-^vaAjijji 

w. 
ì 


